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º

sgoRDINI CoNSTITvTIONI, Eg

Statuti della Venerabile Arciconfraternita del

Santiſsimo Crocefiſſo di ſan Marcello

nell'AlmaCittà di Roma,

si:

e3A i fratelli della Venerabile Arciconfraternita delgº

Santiſsimo Crocefiſſo in ſan Marcello

DI ROMA.

e#-3-3igº

E LgranDatoral mondo dellamoroſa ſaleg

s ; ge della gratia Christo Giesù auantià tutti i

| Ei ſecoli per natura uero etimmortal figlio d'Ida

º Waiſ dio,uolendola uitamente per fede imprimere,

non più nelle pietre,manelli cuori delle ſue tanto amate creatu

re,deſiderandole contaldono,e mezzo coſtituirheredi delcele

ste&infinito bene,uoſe come ſupremo Monarcha,è à gui

ſadinuittoImperatore e Capitano mostrarci, è far ſacle el

modo come la poteſſemo oſſervare, facendoci certi,che pergua

dagnare il Paradiſo,non faceua più biſogno oſſervare il gratiſ

ſimo peſo dellimolti precetti della uecchia Legge, quali non po

terno (come dice il gran Pietro capo della Chieſa) portarſo

pre le ſpalle loro i padri nostri antichi,maſol eldolce nodo del

la Charità con Dio,ò: con il proſſimo,hoggièil pieno compi

mento di ſua benigna,ò: gratioſa Legge. Qual'immenſo aa

more,ò ardente Charita,lui è stato l primo a demostrarlo al
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mondo, percioche,come ſi legge ha luiditalmaniera è coſtare

dentemente amatalhumana natura, che eſſendo lei peril pece

cato perſa è figliuoladelira, uoſe eſſo per reconciliarla al

padre eterno darſi egli Iddio,ò huomo in predauolontieri ala

la morte e combattidouincerla,e col peccato ſuperarla, cancel

lando ſopralluttorioſo legno della Croce col ſuo precioſiſſia

mo ſangue l'obligo con el quale il demonio ci teneua ſottolſuo

dominio affretti. E però chiamò la ſua Leggenuouomandaa

to, perche, non altro uoleua da noi ſe non il contracambio daa

moreuerſo lui, e che fra noi ci amaſemo con charitalun con

laltro, perche non ci è opera al mondo coſi efficace e meriteuo

le, Etſi come lo ſteſſo Crocefiſso è stato in queſta particolar

Aricipagnia d ſuoi tempi miracoloſiſſimo coſiuoimilitädosot

totalConfalone, sforzateuidimitarlo, non ſolo rendendogli

grafie e lodi con l'affetto della lingua, ma con lopre diuiua cha

rità,oſſeruandogli decretti,ò: ordini ſottoſcritti, qualiuiſaa

ran ſcorta,e strada ſecura al fine,qual deſidera ogni Christia

no, Ilche facendo non ſolo conſeruarete fedelmente le pie ele

moſine, quali à questa Arcicompagnia ſono date perſoue

nire gli poueri,eſſendo deſe larghi distributori, anzi di buona

uoglia,oltre alla debita adoratione,che è Diodeuete,ſegli daa

ranno in loro aiutoliuostri beni propri credendo conuiuaſpea

ranza,ò ferma fede, molto più ſenza comparatione conſe

guir nell'altrauita per bontà?: meriti del ſangue ſuo,nel qua

le ſon purificate,etfatte meritorie tutte le buone opere noſtre,

-ſp
eri

don
e il premio di quà per gratia,etin patria per gloria.

a seguitº



e3IN NOME DEL SIGN OR 3

N O S T R O I E S V

C H RISTO

C R O C E FIS S O .

si ie; iº

| Rdinationi& Statuti della Venerabi,

u le A rcicipagnia del Satiſsimo Croce ſo
Nº s ) inlaChieſa parrocchiale di S.Marcello

di Romaincomézati nell'anno delSigno2

re M. D. XXII, & poi aggionti in diuerſi tempi

ſecondo l'occorrenze delle coſe nuouamente fatti ea re

uisti dai Signori Deputati ſopradicio, e approbati

dalli Confrati di detta Arcicipagnia. Quali Conftitu

tioni ogni perſona di detta Arcicipagnia deue sforzarſi

(per quanto può )tenerli in memoria. Perciò ſi prea

ano tutti per le uiſcere del Signore& Redentorno

troIeſu Chriftodeperlhonoret gloria di ſua Mae

fia della Glorioſae immaculata Vergine Mariaſua

Madre di ſan Pietro e Paulo prendpidegl'Apoſtolict

Protettoridiqueff Alma Città di Roma & eſalta

tionedella Santiſsima Croce,o ſalutedellanime non
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fire con augumento o paccdlla Religion Chriſtia:

martconcordia della prefatanoſtra Aracompagnia non

debbiano mancaretonogniriurenza obedirli ct contut

toilcuore.oſſeruarli, acciotCnnipotente Iddioſi degni

darcilaſuaſantagratia. -

Principio & origine della noſtra Artiompagnia.

Sſendo l'anno del Signore 1519.ildiz, di

52òl Magio nel Pontificato di Leone Decimo ca
L º

|gg2, ſcatalaChi ſadiſan Marcello di Romand

la quale era unadeuotaimmagine tutta dirilicuo del San

tiſsimo Crocefiſſo chhoggidi è ripoſta ndla Capella

della ſudetta Ardcipagnia oue ſoleua star'uva lipada

di uetro acceſa,fumiraculoſamentetrouataintantaroui

nanelluogo dou era infatta etilſa,e lalampada nel

modo di era ſenz'eſſer non purrottamanemcnospcne

ta. Per ilche alcune buone e deuote perſone moſsi

daſi ammirando e fiupendo caſo ſi congregoronoina

ſieme e cominciorno d pigliar curadellaſudettadcuoa

tiſsima immagine concontinuarediteneruinotte,egora

nolampade acceſe e hauerlain quellaueneratione de

perlorºſi potena: Conſiderando che rapprſentaual

noſtroSaluatore quando ſullegno della Satiſsima Cro



a cibº solutº ſalutare, lauale non ſenza miſteriolane

nauolato in queſta ſua figura moirarſi fatta mara.

seglia, Eturamente non fu ſenza ſomma prouidan

za di ſua Maeſtà, perciò, che l'anno 1522.nel Pontf

cato de Adriano VI fa, e crebbe in Roma una cru

deliſsima e mortalpeste: Per il che, conſiderandoliſu

detti deuoti con alcunirligioſi, che l'opere piccon l'ora:

tioni placano liradeDio, lo confrirono all'Illuſtriſsi

mo & Reutrendiſsimo Cardinal di Vico ſpagnuolo,

e, inſieme confidorno con il tendardo dal miracoloſo

e ſantiſsimo Crocefiſſo ſopradetto impetrar gratia

perlaliberatione di questa Città, douc ſopraſſo fu

cretta et inftituita queſta VenerabilArcicºpagnia ana

dando in proceſsione a ſan Pietro e portando queſta

glorioſalmagine percioſch un Rione accompagnata da
moltifigliuoliſcalzigridando Miſericordia per gratie

e benignità dell'onnipotente Iddio e della Paſsione

di N.SignoreIesu Chriffo la peſte ceſso: Etcio udi

do suaSignoria Reutrédſ.ci molti altrideuotiPrclati

ct Gitlhuomini coſtituirno, ordinorno,ct ftabilirnola

ſudettaCpagnia chiamata la Cºpagnia del sitſ.Cro A,

ceſſo in ſanMarallo hoggi detto Arcicompagnia er

deputerno Guardiani Camerlengbo e Official ſecon

del ſolito, ordine delle Compagnie. Et acadde -



queſta Ardcompagnia hauſſeffabilità aiuto e ſuo

re dalla ſanta Paſsione diN.Signore Icsù Chriftolor

norno & cdfcorno con l'opredla Miſericordia, co

me maritare pourrezittle uiſtarinfrmi e quelli

eſortarealla ſantiſsima Confſsionee Communione,

e ciò ricordargli non una d doiuolte ma quanto fuſe

biſogno ſin de la bontà e miſericordiad Iddio conce

deſſe loro ſpirito e fauore d'eſſer buon Chriſtiani,

& oſſeruanti della ſua ſanta lege . Di più, tenir il

Medico per ipoucri Confrati di detta Arcicopagnia, et

quelli ſouuenire ogniſettimana dirlemoſina. Viſitar,

gl'infermier Caracrati: Far ſcpdlr i Mortideſſa

Arcicipagnia etdir per cioſchundeſsicinque Paterno

stri & cinque Aue Marietti ſimil facendo ogni Ve

nerdi ad honor delle cinque Piaghe del ſantiſsimo Croa

cefiſſo. Anchora honorar grandemente la Festiuità

diSanta Croce di Maggio, e questa eſſere laprincia

palFesta di questa Articipagnia Il giorno ſacrato del

venerdi ſanto con quello di ſanta Croce di Settembre,

eraltre Feste perdiuotione deſ publicarannonelmo

ſtro Oratorio : Et per poſſer mantenir, e augu,

mentare le debrationidille Meſſe nella Capcladeſſa
Arcicipagniactaltreſpeſe, fi ſtatuito degli huomini

pagaſſero baiaditrentadnºue, o le donne uinti per

º lor introito,



lor introito,erhoradinuouoſiftatuſeerſucaſ

ſuamente ognuno gluominibaiadi Trenta,er

le donne baiochiquindici. Et actio de canonica,---

mente ſi perſuari, e niuno habbiardrepermuta

reco contrauenire alle buone manti dili ſudetti,

i è fatto e coſtituito ilſ"tatuto, quellaba

bia eſſer fondamento, regola & gournodelli Sia

gnori Guardiani, Camerlengo, Officiali e Con

faideſarineprotporcidita Arafarità

(. . . . . . .

- DEL NV MERO DELLI
l a - Signori Cfciali, Cap.I. -

- - -

- - -

g Spi Tatuimodelofficialidillanoſtra

Nºi Arciconfraternitàſiano tre Guar

il diami, un Camorlengo, Tredici Ci

- - ºisi
e, qual'habbiano d ſeruir per amor del Santiſsimo

Crocefiſſo,eo-ſempredebbia hauereun Cardinale

per Protettore & Giudicenclecauſeciulliſecondo

iltenor del noſtro Motu proprio. VnSecreta:

rio, Vn Procuratore, Vn Sollecitatore, Vn Mediº

to,a quattro Mandatari,alli quali ſi debba dar

ſalario, ſiano inarbitrio diſsi Signori Guare
B

a



dianidiltuarli e metterli ſecondo il biſogno della

Arciconfraternità, eccetto il Medico il quale non ſi

poſſalicentiare ſenza la general Congregatione, Et

auertire del Signori Guardiani Camorlenghort

sindicinon ſiano patre & figlio dei fratelli ne Zio

erNepote ſin alterzo gradoinduſne, ne perſona

cheſadebitore alla Arciconfraternità quali hab:

biamo a durarun anno e altrear'dilli nuoui Si

gnori Guardianihabbiadarcifaremodel ſuddetº

ti henon ſarà ſtato ſenonº annoia dettoSfido

erdi poipertreaminonpoſſa eſſer prºpoſto ne

bauer Officio alcunoſimile,ſaluoſenon fuſedepu

tato dalla general Congregatione per qualche urgenº

tebiſogno, i negocio della prefata Arcidifraternità.

COM E SI DE V O NO A CC ET2

tar le perſone nella Arciconfraternità

Capitolo II.

sa sſendo nliStatutianticamente fa

isº in capitolo della diligenzade ſi
Pd si - s iA daucuſar per liSignori Guardiani,

º crofficialiin accettar'alcuno nel

l'Arciconfraternità, e queſto moltº male, è

niente



niente è ſtato oſſeruato perilde ci ſono ſtati ina

deſimolti deuitainfami, º macchiati di molte ſale

raggini, ondeneſuccedenon poca mormorationeer

ſcandalo fra noſtri Confrati, con poca riputatio

ne deſa Arciconfraternità. Accio perlauenire

non incorrainſml diſordini dinuouorintegrano

il Capitolo uccchio ſopra dicio" e & ordi

na,cheneiSignori Guardiani nealtri Officiali debº

biano ne ſia" lecito accettar'alano ſe per il Tre

dicidel ſuo Rione adeſsiSignori non ſarà prepo,

fio& approbato,ldbe fatto per il ſudetto Tredi

de, pagando l'obligo ſecondoinoftri ordini per

ſoſtentationedeſſa Arciconfraternità saccetti, co

fatto chhauera la ſolita ammeſsione con le cerimonie

che ſi ſoglion freallinouiti le qualteſſequite ſi fa

ci ſariucremellibro groſſo delli Confraterpari,

mente dal Mandatario del ſuo Rione, acciò ſaintia

mato alle occorrenze de ſuccederanno, e il Signo

reTredici che lo proporrà gli debba far intendere,

dieuenghi con il ſacchodheſiaſuo. Anchora uole

modenelle noſtre feſte,liSignoriGuardiani, Caa

morlengo & Priore è uero doue ſaranno doi º tre

Tredici ſecondo le lorº conſcienze poſsino alla bana

aaccettar'ogni perſona eccetto publiciinfini, con

B j



frilintendercihelafiſta ſeguenteuenghino al noi

itro oratorio per farle crimoni ſtondo inſiri

ordini, ex deportinollor ſardo,ſe ucramente uo

gliono eſſeredda Articonfraternità e in altriti

pis eſeguiſa nel modo ſudato. Nell'accettardl:

le Donne(ſendoMeraria publiche ſi debbano

eſortare, deſtano contenteloſdar lpettato, acciò

poſsino goderel'indulgenze e privilegi della Ara

ciconfraternità

PROMEssA DA FAsRI DA

quellode ſarà accettato. Cap.III.

i " gineddSantiſsimo Crocifiſſo retta

A mentemantenere diffºndere ſe

º“ ddminiſtrare un po meſi

potrà,e tutto quello chioſapero e la gratiadiſ

ſo Santiſsimo Crocefiſſomi preſtarà tutti fiati,

ti ordinationidi ueffa Venerabile Arciconfratere

nità"obedienza alliSi'

gnori Guardiani, Camorlengo,Treditise, Sindici

in tutte" dieme ſaranno comandate in ſerio

diddiogo della Ariconfraternità pertuttoiltipo
è º demia

E O.N. Promato pergufiaImma



diritti poſſoneri,i" rioctalie

no,ogniamidiaetbcniuolenza o timore d'accettar'

e ſerata ogn'officio al quale da ſa Artonº
fraternità fuſsiprepoſto co- deputatoſenza legit

tima cauſa impedito, di ciò rimettendomi alla mia

conſcienza. “ i - i ,

v

QvE L Lo SI DEVE FARE

manti ſi proponga coſaalunanella ge,

neral Congregatione.

Cap.IIII.

a Cidecreta e fondata habbiamo
E laſudetta Articonfraternità, par

diuredar principio in demodo ſi

- " nellageneral Congregatio
F-,ſi i 21, , -

ne & increar liSignoriCuardiani ,Camorlengo,

Tredi sindrie al rioffiddio Congregio

nipiſilurºletoſe appartenentialla Arionfai E i º 1 ....: cl. 1-1 in s

ti insinuattolico fºreid irio.

persiſsimo Croeſº e dilaglºriºſa e
matilatavergine Mariaſuamadre tdi ſan Pie

troe, Paolo Apoſtoli Protettoridi Al

ma Città di Roma & dituttalacorte Cdſide.
si ) Crdinano



Ordinamode ſopr ogn'altra coſa, intutte le con

gregationi generali, mantiche li Signori Guardiani

proponghino coſa alcuna ſi facci nel noſtro Orato:

rio celebrarla Meſſa delSpirito Santo accio illumi

nilementedali Confrati a dar luoto ſecondo ſa:

rà ſcruitio de ſua Maeſtà, honore, utile alla

ſudetta Arciconfraternità.

CHE NELLE CON GREG A2

tioni non ſi debba portar'Arme.

Capitolo V.

- - N va

Erouiar all ſcandali che nelle Con

è iº gregationi potrebbono occorrere, or

è si ºdinamo et ftatuimode neſſuno del

ºliConfrati poſſa portar arme di

qualſiuoglia ſorte nelluogo del Congregationeer

caſo chalcuno fuſſecontrario a queſta buona e san

taordinationes intenda ipſo fatto ſenz'altra dechia:

ratione priuatodelli priuilegi" Arciconfrater,

nità ſaluo ſe dal Signori Guardiani non hauſſeli

cenza e quſtolimaggiori e più nobili, per dar

buon principio er".alli minori lo debbin

oſſeruarº,ſendocaſadiddio, euchaminate, (0/0

- Carita



carità e obedienza ſidrue ſtare disporre era

derire qullo apparterrà all'honor deſſo Santiſsimo

Crocefiſſo & questo Capitoloſia posto in unata:

uoletta gr ogniuola de ſi farà gneral Congre:

gationelamattina a buon bora ſi debba attaccare al

la portadoue ſi farà detta Congregationr.

QyE LLO SI DEVE LEGGERE
s – , - - - - º

in ſeCongregationi aunti e doppo

- che ſi proponga, Cap.VI.-

Sia D effetto chineſe Congregationi

ſi non ſi cauſi confuſione, è tumulto,

Nidº molteuolte per eſſo non ſi può

F - terminare lecoſe appartenenti alla

Arciconfraternità. Sordinadineſe per buonri

spetto nonui poſſa far aluno he non ſa di detta
Arciconfraternità, e li Confrati, che in ſa Con

gregatione ſi trouaranno fintalaMºſſadelspirito

ſantouadino d lor'luoghi e con il ſilento e ina

tentialle prepoſte che ſi farano perl Signor Guar

diani e conlcuor ſupplicar'il Santiſsimo Crotea

- - fſſo,chelinihiri quello bbiano a rispondereinho

nor & utile della ſudata Arciconfraternità, dºpo
, l ' , -

a nendo



nendo ogni paſsione º con ſincero animo, e ucra

uolontà, e un per uno dar il suo uocal'uoto,er

ſn'the l'uno parlarà, non ſia da neſſuno interrotto,

ma bene º malededichi patientemente aſcoltarlo. ,

Et finito chhauerà humanamente rispondergli, pur

chenon ſia alcuno che replichi più di due ulte, coi

quando non ſi poſſa concludere, neottenere perpua

bliciuoti,eo di ſaperliuarjparericonfuſione ea

diſcrepanza ſidebbaterminareper boſſola con le fa

ue bianche o ncreda porſiin una boſſoladi ſorte,

cheil Compagno non ſappia ſe ſi da in fauore, o

disfuorcaccio per far piaceri uno non ſi facciar

rore & danno come il più delle uolte auuiene alla

Arciconfraternità conpuotohonor deſua Maſta.

. Et non ſi poſſa" non doi faue una nera e

una biancha per cioſchuna balottatione , e&ſeco 0

de ſarà detto lancraò biancha ucncere, quelle ſa.

ranno più hauranno ottenuto a urnto il partito.

Anchora che nonſianeſſunodardſhine preſ12

midi fare parole ne pigliar parte alcuna,i.
poſanſcretoffione, nemolirfar pratiche,neſe

bornar alcun'Confrateper far i tre i difiate

read altri, a contentarſi di" ini,
- - - - - - - - , - ara det

natonilleſuditeCongregioni º"
- oſſeruaranio
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ºſtruaranno quanto in queſto capitolo ſi propone,

:" dettoideb:
solendo, non debbano partecipare" Me

priulej"Arciconfraternità fin demondo:

mandono perdono alli"er nonſi

dºbbiamo paſſare coſe h in ſa Congregatione i

prºpºngº ſolº pregiudicando per i ſaAr.
diconfraternità, o altri.

º

IN PRINcipio concreca
i tionis dicaturſemperſequentespresce ,

cum Cratione,

5 Hrie Eleiſon, Chriſte Ekſanpa

iº iter Neſterº orc. Etne nos induz

ºltasiatentationem: Responſorio.

HSedlibera nos a malo: verſus.

“Salaos fa ſcruostuos: Resp. Deusmeus ipe

rantes in te: Verſus. Domine exaudi orationem

mcani Responſ. Etclamormeusadteucniat:

Verſus. Dominusvobiſami Rcſp. Et cum
ſpiritu tuo. Oremus. º

A queſimus Domine fidelibustis, a spiritu

ſanito congregati ſcara tibidactione ſcruire

C
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mercamar, per Chrjumpominum Noſtrum'

Amen. Infine Congregationis.

( Hirie Elſonichrifte Eleiſon: chirie Eliº

ºs eſon: Pater Noſter: Etnenos inducas intenz

tationem: Responſorio. Sedlibera nos a malo.

Verſus. Domineexaudi orationem meam, Rcſ,

Etclamormeusadte ucniat.eo-c. Oremus.

E" Domine ſupplicum pretes,

& conftentiumtibiparte peccatis, o ſi quid

offenſionis in bac Congregatione contraximus, in

dulgentiante miſerante conſequamur. Per Chrifta

Dominum Noſtrum. Amen.

coME SI D E voNo FARE i

Signori Imboſſolatori per creare iSigno ,

riTredici. Capitolo VII.
-

: debbia a ſer fattoalchun Tredi,

È ci, che con il tipo poſſa tornar dan

tasi il no alla noſtra Arciconfraternità.

Sordina che nella general congregatione ſi debbiano

mominare ſei perſone quanto poſsibil ſarà di buona

fama et ſemplari, di modo hela Ariconfraternità
f1c

º



ne reſti sodisfatta: tre perlisignori Guardiani: &

tre per li signori Priorie. Tredia, li quali ſideba

biano balottare, ctordinatamite corralaboſſolaci

le fane biatheenere come già s'è detto, di modo che

reſtino quattro" qualità dilige

za debbano riſiderare, e uedere il libro cue ſiano

ſcritti tutti Confrati dilla Arciconfraternità ser

nóhau dolornotitia d'alchuni"

ſereà prepoſto pilſudetto offitto debbano dal Mi

datario a dapia perſone ben informarſi, compartº

do il peſo fra di loro ario per ogni Rione ne poſsi:

nodºpatar'quattro quali babbino da ſºrdi uita, di

charità,o eſempio picni quato per eſsi signori Im

boſſolatoriſi potra, e,ſarà poſsibile rimettidolo a

lor coſcienze di intutto ſiano cinquitaloi huominiet

queftiſariucrli in polizetteci il nome e cognome

loro e quelle in tredici boſſole porletin ogni"
ſolaquattro ſerido il lor Rione autolte di ſorte

nºſi poſsi far fraude et questi per i Tredici. Qual

lzehabbino a durare per annitrego ogn'annoſe

medebbia cauar tredici ea queſto nellaſecida Dome

nica d'agoſto come diremo nell'altro capitolo & fini

ta ditta boſſola shabbiada oſtruare il medeſimoto:

medi ſopra ne danni auemire. Et saunertſhi



dimdronedevi farinomico" mi ſipi,

gº quattro ddl" desuaSitta " 17,

ognitratta ci ſtann deſsi per eſſer cosi ,Et

per che"""i2
chana boſſola ſºfºpolizanoſe nehauerà daelegre

ſºnº tre per boſſola araò dimºſeui ſia di timone

quattro polize, corſi per morte michaſſe alibuna

chindette boſſol fuſſe ſi facaint-dere per liSigno

ri Guardianialli prefattiSignoriImboſſolatoriº in.

eſſedouemicara dilmedeſimo Rione se n'habbia da

eleggere un altro; Etper opporredin dette boſſo

ini si ſi poſſa mettere un'altro, li ſudetti Deputati

debbano tenere appreſſo di loro un incitro del nome

e cognome dinºſſesarino e ilterzanuela De

menica punicina a S. Croce di Maggio per lisºgno:

riguardiani ſi facci diamare lageneral Cagri

tione del modo e ordine antedetto nel creare º altri

quattro; Etdette boſſoleſimettino in una

caſſetta e la chanclatenghili

Signori Guardiani,

f, i .

i
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, MODO D EL E GER E

il Signor Priore,

capitale. v I I I -

- iria ſia federrei

debba far intimar di ogni diligza

f"tuttalArciciſtatrrnità p

- a secida Domenica d'Agoſto ndº

la quale finito di sarà l'officio dell'oratorio per

il Secretario deſa ſapofia auami a eſsi Signori

Guardianile tredici boſſole, dove ſiano imboſſolati

quattro buoninipera ſhunition et dettaſa Meſ

ſa di Spirito sito,i". d'un patto ſi caui per

ogni boſſola una poliza i sorte e qulla aprireer

leggerepublicana perilscartaria ſudato la ſua

leletta ſia ſcritto il nome e cognome, e Rione di

quello". auato tredici. E' finito de ſarà dica,

marea di prºporre ſilicijſa Cigregationcerſi

noisudetti Tredicinuouante canati e ſendoci

tutti ſe gli facciinidere per ilScartario, che ſe gli

da termine quindiagiorniaccio, in taſto pºſi poſa

fino piuuole congregare i ragionare, perfare teleg

gre illor Priore in queſto modo però deciſalmo

itro segretario, ouedeſchedunod eſsi pianamente

dobbiamo

a Air

, - a s º
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debbano dare illoruolo ſecreto d diuorrino dilor'

ſa Priore, e di haurà piu uoti, quello retti:&

quando non fuſſer tutti uniti inſieme ſi debba far di

ligza con polize e per Midatariintimarli, conde

putar il giorno etlhora: E non ucnido, la maggior

parte deſsi lo poſsinocreare: coſtado però a eſſo Se

gretario detutti detti signori Tredici ſiano fatiina

timati, e creato che ſarà detto signor Priore se gli

facci intidere che ſi troui il giorno di sita Croce di set

tembre" pigliar l'officio con gl'altri signo

riCfficiali º debbiano bene,ematuramite conſidea

ºrare per l'anno auuenire da ciaſchedun dºſsidoi per

ſone dhoneftauita e idonei per signori Guardia

ni,o un'Camorligo del suo Rione:& quelli non

paleſare ſaluo in la lorº Congregatione da

i farſi nell'ultima Domenica de Agoffo

del futur'Anno, -,

º

-º



DELLA CREATioNE DELLI

Signori Guardiani, Camorlengo, Sindici,

- & Deputati ſoprele Feſteoc
º

corrite dell'Arcici

- fraternità. º

Capitolo VIIII.
- - -

- -

- -
-

Erouiar à molte conutticole e ina

º conucnitiche cuiditemente perlita

È pi paſſatisono succeſsi, e potreba

ºi bono di nuovo succedere nella crea

tione dellisignori Guardiani& Camorlengo. Cr.

dinamo effatuimocheperpolize ſi debba far inti.

marlisignori Tredici cheallhoraſarino in officio

e Sindia per l'ultima Domenica d'Agoſto, doueui

ſitrouarino li signori Guardiani, eo Camerlego,

qualihabbiano pºſato per ciaſchun d'ºſsidui perſoa

nediuita e decoſtumi ſemplari tattiper Guar

diani et un'Camerlego, hintutto computidoti lidoi

Sindicinominati dal sign. Guardiani ſaranno buo:

mini cinquantaſette,dummodo che ſiano deferiti, aca

ciò delli sudettinereſti doiper Guardiani, un Caº

merlito e un Sindico e finitala Mºſſadelspiri

toſanto ai cantato veniſancta Spiritus,eo ginº
o ).ià s rata



rato in mano del sacerdote dicrear' dei Guardiani, et

un'Camerligo & doi perſone indici, accio neretti

uno, e ſempre il Camerligo, che sarà anteceſsore

di quello che sarà in Offico ſia indico col sudetto

come di sopra con pura fede o ledmte, diponendo

ogn'odio randore paſsione, o quaſi uoglia amicitia,

o raccontndatione, ma solo hauer l'occhio all'hono

rcddlònnipoteIddio o alsantiſsimo Croceſſº

ſo e all'util della Arciconfraternità,lchedaiaſ,

º -a

chun eſsequito, ſi debbia mandar fuore qualſiuoglia

" sarà delli"oiº"

ſaleato a lor ſtarai sotto qualſiuoglia preteſto ecº

cetto il segretario il che fatto primali signori Guar

diani,Camerligº, º sinda, debbano nominare li

ler già paſsati, ſucceſsiuamºtel Tredici di ma

no in mano ſecondo la preceda a delor Rioneer

tutti li nominati siano scritti in un foglio dal segretº

tario o uſti ai per uno balottare tuonsipoſº

ſi per qualſiuoglia preteſto farli è uote ſe non co.

meſi è detto di sopra & quello haurà piu fame uti

le seconde sensificherarciti ºfficiale, fatto deſa

rannoli signori Guardianie Camerligo, si nomi

ni per li sig.Guardiani vecchi dai perſone idonee, ct

eſufficiitiper inidadè ne resti uno, Appreſso ſi

1. . . faccino



faccino diedDeputati per tutto l'anno, per le noſtre

Feffeo torriaccio in diſcunadeſſe ſianodeiſico

metra di loro accorderino pur denipoſsilordine

della speſa ſolita Etperche è solito refrar uno de

lisignori Guardianiannali ſi facciamesefattone
le elettionidelliſopradetti & quſto eſeguitoſi pu

blichino tutti, e ſubito fattoli intidire per polize

dellalor creationeſetido lor grado, e nimitare

uenir algiuramito,o pigliar l'officio il giorno dis.

Croce di settembre proſsimo. -

MODO DEL GIV RAMENTO

per li Signori Officiali nuoui a santa

Croadsettembre,

Cap.X.

Aai Cciò lenoſtre Feſtiuitàſiano riue

º ritee honorate e anchorcheli

È..Nei signori Officiali nuouiſiano cono,

fee-sºſtiutidatutta l'Arci fraterniti.

Sordina che ci diligzaſ facci per polizechiamaro

si huominicomedinealla celebratione della Meſſa

da dirſi solinamite nella noſtra Cappelladel Santiſ

ſmo Crocefiſſo & perliMidatariſano fatti aſſen

- - -- - D
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tartinuibiborincitroè ſaCappella perditº

fioli sigGuardiani e officialinuouiº ucchi,

ci patiizaper amor delsitiſsimo Croce ſſo debba

nostareinſind e ſarà finita la Meſſa ſoltre, nella

quale ſi debba fare l'offerta e finita la Meſſa deba

bianolisig.Guardianicilor baffoni, e g altri of

frialiuediandar all'Altare e auiti fimagine del
ſantiſsimo Crocifiſſo ingenocchiarſi e fattº le lorº

orationi leuarſi in piedi e far ala, ea quel Guarº

diano ucchio che ſarà ſtato rifºrmato uadidal sig.

Guardianie Offidalinuoui,erliprſentiamanti

ddettaImmagine & lidoinuouiinmano del Sacrº

dote debbiano giurarenrlmodo infraſritto. Io, N.

giurodoſſaruremitenere difendere e innſſº

( modo citrauenire, per quato per mesi potra allista, º

lT Frii fiverſi Ariſti,
Uti. Ili"gliciſce

guinoiler bastone del medeſimo modo debbano

giurare l'altriofficialinuoui& ſeguito quſto d

doià doiuadino nel nostro Oratorio accompagnati

dal sig. Officiali uccchi, e fatte lelor orationi,ſi

fatanoſedere alla biba o perldoisig.Guardiani

ucchi gli ſiano ci ſegnati un libro de ſtatuti per ciaſ,

cun signor Guardiano nuouo illibro delpº
- dde
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delle laſsite. Illibro dell'incontro lediaueddſanº

tiſsimº Crocefiſſo e l'altre neceſſarie:grparini

teunlibro deſtatutiperdaſchunsign.Qfficiale, er

salbun dºſsinifuſſepreſente al giuramito non se

glidebbia far ſerata officio inſin nihauràgiura:

toº di queſto il sig.Guardiano uccdio desarà re

fiatº habbia particolar cura. Qual giuramento

ſi debba farendnofiro oratorio laseguite Feſta

in mano di qullochhaurà detto la Meſſate, aiuo

lido giurareshabbiadadegg run altro i suo luogo,

1710

MODO D'ELEGGERE L'ILL:

& Reuerendiſsimo Protttore,

Capitolo XI,

Ardonere,delanoſtra Arcicifra

ternità habbia sempre un'illſ ſu

45moe: Reueridiſsimo Protatore,

º2gº, per ilche ſi facd ci polizeintimar

i bºrdeCongregation & li signori Guardiani

eſpighinolbiſogno dido,er per cuor le partito,

lar'uoglie eranoniamiteſi faccital elettione.

la Statuimoch eſsi signoriGuardianidebbiano nomina

º requattro lustriſsimi Cardinali e ilsig.Priore

D j



ci ſenſo dili signori Tredici altri quattro hintut

to ſiano otto e corralaboſſola come se fatto nd

crearelisig.Guardiani& chihaurrà più uotiresti

noſtro Protettore inuita: Aucrtido però che li si

gnori Guardiani cheſaperano il biſogno del Protetto

redicte giorniauticheſi chiamila generale Cgrega

tione ſi facci intimareci polizelisig.Tredici&no

tificarlideſano ritenti pſar quattro Illustriſsimi

per nominarlin la generale CigregationelaFei faſe

guite ricordandoſi però dieſsiSignorideninomina,

reun medeſimo ma differentemente,

MODO D'ELE GG E RE DOI

Illuſtriſsimi periaſ Criminali,

Capitolo X I I.

gNºre moltoritrario aldetto del Saluator

iº noſtro IESv CHRISTo,

ºdeneprima della sua grafia ſenza la

qualſicamina nelle tenebre per oprar tuttoloppoſi

to, Statuino & ordinamo che poi, che saráno crea

tili sudetti sigOfficiali natiſi licatiſla Cigregatione

ſidebbiano da ſanominar o degr doi Signori

- Illustriſ,



Illuſtriſsimi qualibabbino a durarºinuitaacciosue,

cedido qualsiuolainimicitiatramoffriCfrati(che

Iddionoluoglia)ſiano filor'autoritàe ſapere con

ogni modo a lorº poſsibile d'indurlià pate, ea tutto

quello chelor Illuſtriſsime Signorie conoſcerino per

lor biſogno nonmicar di farlo, per amor deſſo sia

gnor noſtro, e quiete di queſta Arciconfraternità.

Ordinidoſi ancora che ogni quattro meſi quido ſi fa

no gli Officiali dell'Oratorio si clegga per il signor

Guardiano, che all'hora entrarà Gourmatorquatº

troi" Gtilhuomini& dui Artigiani qua

li per la pietà Chriſtiana e, per amor di i sia

mo Crocefiſſo debbano eſſeruglitise tra Confra,

ti ui fuſſe qualche controllerſa, o de parole, è altra

coſa criminale trouidoſe alcuno lo debbiano notifica

realilluſtriſs.Signori Deputaticomedisopra, o

dino, acciò non ſuccedamagior ſcandalo

far inſtanta conſsiSignori, deoperino he s'accor-
e º

-

- - b -

i remettendolo allelor conſcia -
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p ELLA PRECEDENZA DEL

li signori Officiali,

Capitolo. X I I I.
E

A :- H

SyºNº Nchor del humiltàſa in tutta

Afà Nº | , ... .

Rºsſi Nillastrittura gridementelaudatat
i Nºl per il detto f,noſtro Signor IE

ea=Isv CHRISTÒ di bu

miliera ſarà eſaltato: mi dimeno diparbonetto, che

linofirisignori officiali come capi ſiano da tutta la

Arciconfraternita gradualmitestidolorQffido º

noſciuti, si inleMeſe Cigregationiſomein qualſi

alalotopublico doveſſa Arionfraternità interi

uga.Però, ordinamode inſederee in ogn'altrº
ai liSignori Guardiani ſianº i primi, e tralor

tre ſi porrano attimodarescido l'età poi il signor

Cairligo etilsignor Priore alle Cigregationipar

titolarialbicho sotto il Signor Camarligº,inlegene

rali in capo del Signori Tredici li signori Sindiaſe

ado ſarino balottati così pretedino o li sig.Tre

dicisetido la precedizadelor Rioni: Il Secreta

rio habbiaun bibo più baſſo di quello ddli signori

Guardiani per sedere e ſcrivere in pace equieteier

acnido a qualche cigregationeli Illuſtriſs. Signori

Deputati



Deputatiperle pace ſacrando il lorºstato debba

ſtare ſoprelisig. Sindiciò uero doveſsi Sig.Guardia

nideputaranno.

CHE LI SIGNORI oFFICIAa

liuenghino ad eſſerſitarilor offici, co

liConfratiallachiamatade

sig. Guardiani,

Capitolo X I I I I.

EOrdinatoſi di signori Guar

Sºs diani,Camerligo er Tredicico

º èsè il me i qual ſi uoglia Officiale

deſa Arciconfraternita ſaob

-- º bligatournirelesccideDomeni

de & lisccidi Lunedi del Meſe alla Meſſa,deſi

fadr nella noſtra Cappilla alle Congregationi, Pro

ceſsioni e mortori funerali ſecondo per li Mida

tarjperſonalmited in caſaſarino diamati e ſiſta

raal'arclationed rſsi Midatario non ucnido non

habbino a partecipared indulgzago privilegſdſ

ſa Arciconfraternità intidendo però che queſto occor

raquido daſhun dºſsi ſia stato intimato ptreuola

trà ucroalla prima º ſeconda non adduchi legittima

eſcuſatione



eſauſtione diucroimpedimito, Et anchoraſ ſor:

tano& pregano i Confrati che poi poſta qualſi uo:

glia faccenda perſeruitio denoſtro Signore DIO

nonuolinomitare contutto illor potere d'oſſeruarº

quathino" in ritrouarſi secido il biſogno nel

le coſe occorriti di queſta"
tà chiamati e intimati però dal Mädatario: Etper

che molte uolte auiene& quaſi è preſo per uſanza

cheil Guardiano che glitocca i suoi quattro Meſimi

ca di ritrouarſi pſeuolte nell'Oratorio a fare,

eſeguirquato gli comuicne. Sordina e statuiſce che

debbia comparirogiuolta & micando incorra nella

medeſima pena sopradetta con le conditioni pero che

Ci S0/10,

DELLA P O D E STA', ET C Va

ra che deuonohauere liSignori -

Guardiani, -

Capitolo X V. ,

E|Onoſcendo per gratiade Noſtro sia

gnor I ESv CHRISTo,

quito ſia neceſſario bauer un superio

il requal ſia per eſempio e guardia

di queſta Venerabile Arciconfraternità. Ordinamo

che li

A, -
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del signori Guardami Camerligaer Prioreſa

nohonorati ſtimati e obediti dadaſhun noſtroc6

frate perſrſcritto meglio è l'obediizadil sacrifi

cio: Però uogliamo chiſsin tutte le coſe ſiano ſem

preprºpºſti ne ſaaldanodardſh ſenza lorora

dine o espreſſa commiſsione addunar Congregatio

ninemenoindurre coſanuoua contra queffenoire

ordination & Statuti eccetto in caſo però che fiſſe

conoſciuto da tºtale general Congregatione debiſo

gnaſſe per quella uoltatito derogare a qualche Capia

tolo di eſſe ea a quelli che ſarino diſobediti poſsia

no ripridergli o ammonirgli per la primauolta fra

ternalmite o perſeutridondla diſobedienza ſiano

primati delle Congregationico dell'Offici ddl'Ar

aconfraternità fin denonriconoſchino il lor crro:

rego domiditi perdono a eſsi Signori. Anchorain

qualche caſo neceſſario a qualdiInfermo in utile,

ea honor d'eſa Arciconfraternità, habbino autori

tà di ſouuenirloſecondo la neceſsità & pouertà sua

ſin alla ſommadetre ſcudin più uote per una uol

tatito & ad un ſolo che ſia più miſerabilaegl'altri,

aggrauido ſopredidi la loro ſdiza Etuando

ſarà palienare duºdercalcuna cosamobile dell'Ara

ciconfraternità o altrocaſoimportate ſidebbiadhia,
- - - IE



marclagnara Ciggianelaºul sintºaſſºre

il numero di quaraf huominialmeno, computatoape

rò tutti i signoriofficiali e diſponido altrimenti

fainaldo e denun'ualore, e torniin dinode

ſi signori Guardiani & Offidalici che ſi diſſe,

o ordinaſſe Etcaſo denelle general Cºgregationi

fuſſeffato da qualſiuogliaperſona ipropoſto albu

natoſa d'hauſſe biſogno di quſta Venerabil Are

ciconfraternità e fuſſeffatacommeſſa da ſaà

eſsi Signori Guardiani uccchie né fuſe fiataria

ſolutamello temponi poſsinoinuouirſelucrlaſenº

za ſaputa della general Congregatione. Andora

far notar'dal Segretariotuttelelaſsite de ſi farano

nellor tempo nellibro è il deputato: & tuttiliti

tratti, testamenti, e donationiappartenenti a eſſa

Arciconfraternità ſiano ſcritti, e meſsi per ordine

º" nelnoffro protocollo publico:Di

pinellibrodetto il perdioſaposto tutte l'entra

testabili mobili o qualunque sortededanaride pa

serrimo nellor Qfido e ordinano diſsi signo

ri Guardianidebbianobauer cura detutte le ſedi

detta Arciconfraternità º detutti gl'Qfficiali con

ſollecitarli e correggerlidoue"ro,ettrcuarſi

inſieme tutti li Venerdi a queſto effetto. Etſe doi

Signori



signori Guardiani fiſſero fuor di Romapernator

nare preſto come in terminede uinti giorni º ucro in

fermide nipoteſſero indhun modo sottoſcriuere i

inhabili per le legge ſopradette, poſsiilsignor Prioa

re inſiemetilsig. Guardiano deciſarà ſottoſcrive

reimadati accio le faccide dell'Arcicifraternità non

ſiano ritardate e impeditez, detto sig Priorehab

biadaſſer ſindicato delle sottoſcrittioniche farà coe

meli sig Guardiani dal medeſimi Sindici. Ancora

habbianohauer cura dell'Immagineddsitiſsimo Cro

aſſogrºulodellocosuoninouere, nelcuare, e

portarlo in proceſsione º in altro luogo séza cauſa ur

gtſsima& neceſſariſsima. Di più tener linci,

trodetuttidanariche peruerrino in mano del Camer

lengo. Parimenteil ſigillo deſa Arciconfraterni,

tà, o doi che ſaranno ſiano tenuti dal sig. Guardiano

che ſarà gouernatore nell'Oratorio, con queſto, de

non" à ſigillar Mandati ne altro ſe prima non

ſaranno ſottoſcritti dagl'altri Signori

Compagni, º da un d'eſsi
º,

, al meno.

33333333;
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CHE LI SIGNoRI Gv ARpIA

mi ſiano ſoprealledifferenzcaule.

º Capitolo X v I. l
, , ,

si º leuarlottaſoni noſtri con

i i fratiche perlediffrenzetiuilinon

i º incorrino in qualche caſo criminale

- 2 È è i etáthopoiiqual'ſi uogliage

“ſaer intereſſe, volemoer ora

dinamo bequadoperurrà all'orecchie delli signori

Guardiani qualche caſo ciuiletranoſtri Confrati del

biano per honor del ſantiſsimo Crocifiſſo e dilla
pietà Chriſtiana farli intimare depobediiza deb

biano ucnireil giorno a lor deputato e ſortarlici

tutte quelle ragioni, emodià lorº poſsibili di compro

metter ognilor lite indoi perſone giuſte e intena

denti, per fuggir le speſe e querele choccorrer'd

poſſono ſiffatuiſce che ogniquatro meſi ſi debbia

noleggi quatro pſone come ſi è detto nel Capitolo

dell'illuſtriſsimi Signori per i caſi criminaliduigtile

buomini&rdoiartigiani quali debbano panor del

ſantiſsimo Crocefiſſo etperlapieti Chriſtianafta

reaunertiti e diligtemente inutiligare ſe tra noi

ſtri Confrati & ſorelle foſſe qualſiuoglialtedule



atrouidoſilo debbano notificare al sig. Guarda

igo far opera deſsiSignori gli faccino diamare,

&-ſgretºi fra i o

a -

DELL'oFFICIO ET POTESTA

delSignor Camerlengo,

Cap. XVII.

ºg: Spi Tatuino chiamano delsignorca

$Si merlengo debbiano peruenire tutte

i3) fentrate ſide ſtabili come mobili,

- e qualunque forte di coſe che pº-

veniſſero all'Artici fraternità dequaliſen habbia i

far linutario e riſcitrarlo in fin delsuo Camera

lengato e per il sig.Guardiano, che ſarà gouerna:

toretenerillibro dell'incitro e ſiano doi quali haba

biano da reſtare nel noſtro Archiuio l'uno ſia ſcritz

to per mano deſſo Camerlengo tutti danari riccuerà

di qualſiuoglia perſona nell'altro ſia ſcritto perma

mode quello che ſarà governatore, e questi ſiano

oltre il libro deſſo Camerlagodonenotalenti

uſate per rider poicito al sig.Sindici poſſa go

debbaristoteretutti crediti deſa Articifraternità,

tanto li uccihicome nuouiconogni solecitudine, e li

- - signori



sig.Guardiani per ſgrauamºto d'eſo Canaligo,

i S"&""º

re & riſcotere e quietare ogni ſomma, eccetto nipaſ

ſaſſe Vinticinquestudio paſſando il sig. Camerli

o debba farla quietáza, e habbitura detuttimo,

bili ftabili e domideſa Arciconfraternità e da

reordine inſiemetilsig.Guardiano desarà goura

matore alle candele della Candelora ci quella mancho

ſpºſacheſ potrà e quelle aſſegnarle a numero a

cione poſſa rendercito a eſsi Signori. Etni poſſa

ufdere allenare neimpegnare mobili senz'eſpreſsora

dinedelli ſudetti Signori,ea della general Cºgrega:

tione come già s'è detto nelgi dellai

del sig.Guardiani altramite ſadenºſun ualore.

Anchoradeni paghineſſuna ſomma dedanariſenº

zamidato ſegnato almeno dalli sudetti sig. Guardia

nierſigillato del solito ſigillo deſa Arciconfratere

nità. Etogni Venerdi ſi debbiatrouar nelle Cigre

gation particolari& agguagliarcili sig.Guardiani

le speſe minutefatte perlifta & tutto quello deha

ucrariccuuto per qualſiuoglia cauſa acciòni ſi facº

ci errore, e ſi poſſa uclerechi ha pagato o no. Et

mitoſhhauerà il suo Qfido debbiadeporre inna,

modelliSignoriSindicitutti ſuoiciti inſiemetimana

e dati



dati in termine de dai giorniAundialpierli

signori Guardiani debbano dare a dati Sinda il

bro dell'incontro ſartto permanod,eſſo Camerlego.
-

º

DELL'OFFICIO E T PoD E sTA

del Signor Sindici cap.x vIII.

Tatuino& ordinamo che poicheli

signori Guardiani, co Camerlengo

) hauerino finito iller Qfficio liSigno

ºr sindaper Militari ſara

confraternità gli poſſano e debbano far intimare

d'interminedidicciò quindici giorni tuttilor libri,

midatio ritiſi dentratecome dispºſe fatteinler

tempo habbiano portato, è fatto portare, e quelli

ucdere & ben"deponedogiodio, richoa

reo nemidtia di talmodo dilsitiſsimo Crocefiſſo,

e la giuſtitiagli ſaauitigl'occhie quante ulte
detti sig.Guardiani,eo- Camerlego sarano chiamati

dadaisignoriSindia nell'Oratorio niſſendope

rò impediidinfermità,ò nemicitia) e fauido al

trolegittimo impedimeto midi à farlaſuſa altrami

teddebbiano andare g humanamite alclorprºpo
ſtionia dubjripidere e,asi Il che

- ſatto



fatto diligtemente i diarità e lorberiſtruttist

capaci, debbano far intimar per Midataro detti si
gnori G uardiani a Camerligname di sopra nelluo

godeputato º sentiza. Etſuido ſi farà Cigrega

tion generale farlai a sentiza. & sin

detti signori Officiali ſi trouard qualche male º frau

de(il"DIO noluogia)ſano aſsico cacciati

dall'Arciconfraternità & inarrino adeplatape

nanepoſsino per alcun modo per qualſivoglia aiuº

to & fauore º per i"ſiuogliacdoreſſer rimºſsi,

poidedetti signoribauerinohautiilibri intermi

ned'un meſe debbano sentitare adº, i ſindicati in

gpetuoniuadano e di quei famºſi poſsimo appella

remahabbafarzadi tre sentizecouforme, quale ſi

poſſamandare adeſſanone da ºgnigiudice come se

foſſe un'infirmito informa camera, go giurato, ct

niſimichidioperare & fardesaisfarino queſti
to hesarano ftati tidannati etcſiderando di roce

dere più autante deſipuò ordinamo ct fatui,
modiedhorainnitili sig.Sindici che sarano creati di

quell'anno debbanoſindicareisig Guardianiet Ca

merligo delmedeſimino comemeglio informatid'ogni

occaſione& poſſaud retuti decretti & ſaritture

del piacerà, fatte però didatoano.

- Dell'Officio
- sa -



DELL'oFFICIO DELLI

Sig.Tredici. Cap.XIX,

ºggi SEf

º
- Tatuimo,cheli sig. Tredidintutte

lecoſcappertinitial honoretuti,

ledell'Arcicifraternità ſinelleria

gregationi come fuori debbiano az

derire fuorire,uedere e sazarispetto di darti 9

& humiltà dirqullo che conoſcerino con ragione et

inconſaiza eſſer giuſto. E perchelinfermi non

habbiano d patire di uiſtationeneſ" negligza o po

caturaperireſidell'animatomedlarpoſi adarà al

tuno darſi sig.Tredici cheuoglailMedico,glideba

bia far il bolettino con ilgiorno e o nome deſſo pur

che ſiano dell'Arciconfraternità e -facidoſi adal,

triincorra nel pergiuro. Parimºteſsi sig. Tredici

dºbbiamo nominare quattro perſone idonei per daſ.

cheduno, o quelli in ſcritto darli alli Sig.Guardiani

il Venerdi ſeguite della lorº creatione, illi quali ne

habbiano a confirmare doio- queftidoiſano viſi

tatori dell'Infermi di quel Rione Etacciº de oi

uno habbia la parte della sua fatichaſsiInfermie

ripartiſabinoillor Rione fra loro e uadino ini

ſtareilor Infermi e dar relationes predellecoſe

- - F
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occorriti dsuo Tredici quali debba prouedtrccidiº
ligéza e charità à"desarino biſognoſo

predici. Laclemoſina ladebbia far ilSig. Tre

dici più,emeno ſin alla"Capitolo già ſoa

pradetto ſecidouedrà i biſogno: a chi ſarà ricco, et

nihauerà tataneceſsità in ſegno di deuotione etdha,

rità, perunauola ſola ſe gli debbia portarlelemoſi

nadedoi giuli, ma ſaperduiſtato ſpeſſo, cifortanº

" lo conoſcerà in pericolo dila uita, e ſore

tidolo di quellimeglior modo deſapra e, ſoprogni

coſa alla ſalute dell'anima ſua eo ini" d'eſ

ſortar'altruiin pericolo di morte nigſſendo così atto
il" Tredici e l'Infermieri poſsinoº clettio

ne di qualſivoglia fratello dell'Arciconfraternità,

checonoſcerino atto a queſto e nel medeſimo modo

debbiano ſoprogni principal'coſa procederci poue

ri. Andorati diligzagſsiSignori Tredici faccia

opera ogni meſe perillor Rione di ſaper & inten

der comeuiuono lezitellemaritate per l'Arcicifra,

ternità e ſceidotrouarino o morte,duiueriferire

lo alisignori Guardianiet Camerligo, pur dehab

bino la liſta dili nomi e cognomi deſſe Zitelle,ct

eſsi SignoriTredici debbano intervenire intutte le

Cigregationiparticolari& Fcfteordinarie,eran

- nurſari

s º
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nuerſari he ſi fanno perlisignori Guardiani, Et

del denarº depigliarino perdſtribuirlelemoſine,

medebbiano rider'cito,ſeriu:do in un libretto a chi

ſonodifiribuiti ogni ſecidaDomenicadelMºſlnel

noſtro oratorio al Signor Gouernatore, da diſaa

rà in ſuo luogo.
-

f

Segretario. - -

Capitolo X X.

iS Si
7

gi
- ºssE fºlteſeidolefuuli diſaArdcifra

ternità e in arbitrio deliSignori Guardiani sono:

ſcido quello le ſarà neceſſario e, biſogno. Ei uolez

mode per ogni contratto de ſi farà dile zitelle,

chep detta Arciconfraternità ſi maritarino, debbia

hauer da ſeluljuno perdaſhuna,erſa obligato

far tuttiintrumiſlamidonatini&inuiari

ºpperiniti i ſa Articonfraternità gratis,e qui

lirſriurlindnoſtro protocollo publiadiere giorni

dipoilarogation d'eſsi, Andora trovarſi in tutte

F j

Rdinamodeshabbia unSegreta?

rio deſapublicoNotaromatriae

lato in Romacii" -

|



le noſtre Feffe,ggregation Procesſioni, Morit

pigliar obblighi biſognido: & tutti Venerdi alla

particolar Congregatione,er" alla Feſtiui:

tà di sita Croce desettembre quadoli signorioffi,

cialigiurerano eſſerº prºſente. Far tutti mandati da

farſi per" Arciconfraternità e ſcriuer in libri

tutto quello, che per mano d'ºſſo Segretario biſogne

rà:e, entrando alchuno nell'Arciconfraternita deb

bia eſſer ſcritto da chi ſi trouard alla bancaoffale

in un libretto, e non incarte,deſi posſinº perde

relquale ſia poi conſegnato al Segretario acaolino,

tiallibro groſſo delli Confrati con il giorno, meſe,ct

anno che corre fatte però le cerimonie dechicntra, ne

ſpoſi ſaiuere,ne ammetter neſſuno,ſe non ſaran

notre Signori Tredici, o altri signori Officiali alla

banca. Di piuillibro, che farà de rogiti ildebbia
-

publitare, e metter nell'Archiuio della -

al Deputato ſopredio per il

Arciconfraternità , e conſegnarlo

- a -



DELL'oFFICIO DEL MEDIco

Capitolo X X I. -

, º se N a Erſer il cibo spirituale ſenzapa

? º ragone pianobile del corporale eſſen
º i 5 ginepºetica corporate

; si dodbo dell'anima, quale perpetua.

iS3 SeiS'ordina, che quando il noſtro Medi

coandarà la prima uola duiſtar alcun infermo, o

infºrma dell'Ardcifraternita gli faccintidire beſi

debbiacofeſſare, ct biſognado comunicare e catinui

per tre giorni andarui,e ciaſ huna uolta recordare

glilmedeſimo ſe nel terzo di mimoſtrarà fede del

cifiſſore d'hauer eſeguito quato gli è ſtato ordinato ct

perſeuerido inopinione di nidifiſſarſi,ni idebbia

- -- tornare ſin denihauerà eſeguito quanto di ſopra,

acciolinoſtriCifrati ſiano ucramitenſi solo col no

me Chriſtiani, ma anchoraci l'effetti, e he per

coſaalcuna, ne sotto albun colore poſsi pigliar da

- unari dall'infermi dell'Arciconfraternità nellalorin

fermità,eo facendo altramite sintida subito caſſo.

Ma guarito che ſarà l'infermo,uolendo per ſua corº

"ſenza dedetto Medicola domidi, donarli al

cbuna coſa, la poſaactettare. Ettuandoſarà accet

tato nell'Officio ſia fatto diamare il venerdiſe

- - - guente,



guente, e ſe ſi debba far leggere queſto Capito?

lo,eo giuridoſſeruarlo. - -

DELioFFicio ET Nv MER o
de Mandatarj, Cap. XXII.

Tatuino e ordinamo,che al seruitio

º della noſtra Arciconfraternità di

º ſiano quatro Madatari ſalariati da

sº ſa ſui prati di Guardia
nier camerliggerſanoadarbitriºloro illeuarli

e metterliseido conoſcerinoſſer biſogno, quali
nelle Proceſsioni eccetto quella del Venerdisato deb

bianohauereunmatclouerde nel quale ci ſianº Crº

e ce "inui crameindorato gride per tre uole quel

li he ſi portane ſardieri , & un'

mezzo baſtoneuerdeci una crocetta intima perciaſ

huno. Nel funerali& Proceſsioni del Giourdi

a venerdi sito a ſera debbano hauer un mantello

- depanno nero ci iCrocefiſsicomedi ſopra, e una

berrettanera, ciuclo,ò buratto depidaſin ſotto la

barba,co detti mantellig” berrated bbianoſtai

in mano ilsignor Camerlº e quidº per reali

sigGuardianiſemed altri signori Officiali de

- donarli
-

-



donarli a detti Midatari ſia in lor arbitrio,erciº

ſdiza,pur deſiano paſſaticinqueannizo ſiano ob2

bligatiogni ſetida Domenicadelmeſetrouarſi i sani,

Martellotilor mitelli & libri doueſsriuono i C6

frati: & il Lunedi seguite quello a di tostarà ilſuo,

"alla Meſſa,er Anniuerſario ci ſuo

libro come di ſopra e debbianohauere per ogniina

troitoſi d'huomini come dedine baiocchi cinque,d

da quellide entrarano,ò dal Camerlégomad eſſa

signor Camerl goueggaprima ſe nellor libro ciſa:

ra ſcritto:e uolido alchuni di dettihuominio don

ne dato chhauerinoillor debitoall'Arciconfraterni

tà donargli piùdi detti baiocchi cinque, li poſsin pi;

gliare pur di inlor libri ſcriuino di intrarà:&

ſiano tenuti dar notitia al sig.Tredici del nome Rio,

neº habitation d'esſer ſeparato datutte le ziº

tele ſºcidoil Rione che per lanoſtra Arti frater

nità ſarānomaritate. Anchorauenido a morte ala

chun deſa Arciconfraternità ſe prima a lor che ad

altri ſara fattoricapito debbiano ſubito manifſtare

lo & farlo intender al Fattore è alisig.Guardiani,

e controfacendo perdaſhevolta perdinoIulicinº

que, o in arbitrio d' eſsignori, -

Parimente ,

i
3 - º

º
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Arimenteftatuino hedetti Mandari almeno

per ogni ſeconda Domenicadelmeſe, e Lua

medi ſeguente debbiano intimare con polize tuttiliSi

gnori Tredici,erº" d'eſa Arciconfraterni,

tà,e contrafacendo, cruenendone richiamo allisi

gnori Guardianidellalor pocadiligenza ſia in pena

per ciaſdheuolade baiochidicci. Et quello depore

talaCaſſetta per Romaſatenuto diamare, inti,

mar le donne.

Ndhor ordinano de ſiano obbligati in tutte

AiFeſte e Procesſioni della noſtra Arcicon

fraternità intimar tanto gl homini come le donne,

e l'homini in tutte le Congregationida farſi e,

accio ſiano ineſauſabili, non trouandoſi in lor caſe

officiali Confrati, e ſorelle, debbano laſciar la

polizaallemogli, parenti ſerue vicini è attaccarla al

la porta quando non ui ſia a chi laſciarla,accio non

ſiano accuſati di negligenza, e mancandoſi ritenga

dilor ſalario baiochi dieci per uolta.

Tatuino ch un desſ Mandatari ſecondo tra

i Dlor's'accordaranno detoccarà il suo meſe non

debbia mancar in tutte le Feſte ucnir all'Oratorio

fn deſi farà l'officio. Tutti li venerdi alla

Congregationeparticolaredili signori Guardiani,

A tutte



A tutte le Communioni chin quel meſe ucrrino&

ſe per qualche lecita cauſanº poteſſeno, o machoſſeno

alcuna voltani gli ſia meſſa la ſcuſa ſeni lo fanno

int:dere ad un desſi signori, etfar ogn'opera ch'un'

ſerua per lui, altramente facendo ſi tenghadelſuo ſa

lario baiochi dieci per uota. .

A Ncbora ſe l'Arcicifraternitàſotterraſſe al,

chun per l'amor de Dio, e non ſi poteſſe ot

tenere coſa alchumadalberedi del Morto per estre:

mapourta,ni posſinodomidare coſa al buna e, ſe

alchun faceſſe patto ci detta Arcicofraternita, ch'à

tutteip ſe di eſſa debba far ºſſequio per ſcudi tre,

babbino un giulo per ciaſchuno &" detti

ſcuditre babbinola ſolita mercedes etnibauédoiCi

frati candelenilebabbinomidesſi. Che ſe nel gior

no dell'Anniuerſario maggiore che ſarà ilterzogior

nodiNouembre oltrelintimare de ſono obbligati

faceſſero ſcrutio come in portar'bachi,etriportarli,

aiutar'à far il Tiburio attaccar pini, ctſimil- eſſera

citi ſtraordinari. Similmente nellaFſta di Santa

Croce di Maggio, nel giorno della Procesſion noſtra

del Corpus Domini & in tutte le noſtre Fſtiuità,

ſeglidebbiadare per ciaſchuno baiochi dodici: Etni

trouandoſi indettieſercitjnon babbin'niente.



Tatuinodeficioſoffio funerale e al

e Ddui de Midatari" sco niſtrouaſſe
adintimare&aiſeruiti di detto Qffido &d'"

Arcicifraternità nidebbino partecipar di coſa alchu

na, ma quello che gli toccarà s'habbia da defiribuire

fra gl'altri ſaluo i il Fattore º altri in ſuo nome ha

neſe ſupplito, pur dedal Fattore o in perſona, è in

ſua caſa gli ſuſſeffato intimato. -

RAprſentidoliSignoriGuardianig Offida

-lituti il corpo dilanofira Arci fraternità,

doueſonotitiIlluſtriſſet Reueridſ.Cardinalvſ

con Prelati Signori tinfinitigtlhomini,giuſta coſa

è diesſi Midataride ſono ſtruttori d'esſi Signori,

debbiano portare allisudetti ogniucneratione e riº

ucriza. statuino beftido nitidesſiSignori del

biano eſſer riucritico ſenza berretta, e ſecondo

ſarano domidati humilmitee piaſcuolmiteriffoni

derego fatidilcitrario ſi tiga dilor ſalario baio

chicinque" uola e il Signor Camarligº,

i Segretario habbia particolar curadappontarli o

ieſosegretario ſaràlori Midatº appi diſ,

ſomanifeſti quello di perlepcne ſarà debitore e

non posſnoſtarein neſſuna Congregiºgenerale,

se particolare ma fuori alla custodiadella porta.

Andora



A Nthora ordinamoper hauer particolar noti,

tiadelli Mortid'eſa Arciconfraternità ſe

pellirà che quel Midatariode ſarà il Fattore, è al

Fattor che ſarà ſedebba dar un libro chiamato sua

giornalendqual habbia instar iſriurtuttiMor

tiſ huomini comedonnedellanoſtra Arciconfratera

nità in questo modo cioè. Da un canto gl huomini,

e dall'altro le donne connotar'di ſarà, il giorno,

meſe,et milliſimo di è ſotterrato di che Rione quel

lo hauerà laſſato è non doueſaſpellito ſedarà tori

cie,ò non & quite: ſedarà candele& quate e ſe )

ſarà a peſeddl'Ardcifraternità º non Sehauerà

atto teſtamento o donatione & quanto ſarà quello

di appartiga all'Arciconfraternità e diſaraNoal

taro. EtilVenerdi quando ſi farà Congregatio o

neddl ſudttiSignoriºſo Fattore debba far ſcri,

ucre dal Segretario invn libro per cio fatto

quello de ſarà nel ſuo sugiorna:

le qual refti ſempre

nd noſtro Ara

chiuio. º

º

l



A DELL' E LE GG E R E LE

Signore Prioreſe.

º Capitolo X X I I I.

as E ordina che la Domenica prosſi

e SS mascquitedesáta Croce di Sattia

Uilre per liSignori Guardiani per

"" N polize ſiano fatteintimare perino
ºS"'A

l'Arcicifraternità ſi nobile come ignobile in S.Mar

allo doued esſi signoriparerà,ò con conseglio dal

chuneSignore Baroneſſe delloco, e detti Signorieſ

ponghino a dette gildonne qualmite, è neceſſario

far due signore Prioreſe e tradiloro ne debbano

eleggere due et le due elettehabbiamo ipso fatto da eleg

grevintiseiInfermiere qualediano relatiorcdelor,

infermeals.Tredici dellor Ricario posſnoſtre

souuenute a lor bisogni cioè pogni Rione due, ſul

babbin'da eſſer scritte dal nostro Segretario ivn
foglio & debbianouiſtare le donne infermedell'Ar

ciconfraternità dellor Rione confar'opera,deſi con

fesſino&comunichino con sopportar patitamente

quel de uirne plauolontà de Dioper qualche noz

itro bene che non conoscemo.

lº
yº Nav

Come



COM E SI HABBIA N' D'AC2

cettarele Cempagnie intitolate ſotto l nome

del ſantiſsimo Crocifiſſo, che ſono

al preſente, our ſaranz

no crette nelle

Città

Terre, e Coſtallifuordi Roma.

Capitolo XXIIII.

Sº mi Pontefici alla Noſtra Arciconi

i", fraternità molte indulgentie & pri

uilegi,fra quali che eſſa Arcicona

fraternità habbia facultà poſſarle conferire ct com

municare alle altre Compagnie, che ſotto l nome del

Santiſsimo Crocifiſſo ſaranno intitulate, o ſcintitu

laranno. Crdinamo, ci fatuimo, che quando alcun

na Confraternita già creta fuor di Roma, uolſ,

ſereconoſcere noſtra Articifraternità per capotoſ

eruar noſtri Capitolict ordinationi ſe ſi propo,

nerà alcuna da qualche perſona, inantiche ſe glicone

ceda ſe ne debbia ſi per li Signori Guardiani, coa

me da deputati & clitti dallageneral'Congregatio,

ne maturamente informarſi , & trouando, che la

Cona

Essſendo ſtato conceſſo da diurſson



-

confraternità, della quale ſarà propoſte ſia

erata, e hauer arpo, ſe ſi debbia concedere

detteIndulgentie & Priulegi( Imperà con particia

patione dell'Illuſtrisſimo e reuerendisſimo noi

itro Protettore)eſſendo in Roma, e caſo de ſi

rſolai del babbia a concedere ſi procederà in due

fomodo, cioè. Quella perſona, de hauerà dei

mandato lisodati Pralesi, debbabaueredalliof

fciali, con ſottoſcrittiene della maggior parte delli

confrati di eſſa Confraternita, un mandato a

thentico, e ripetiale dalliSignori, e Officialide

la Città, Terra, d Caſtello, doue detta Cona

fraternità ſarà fondata, il die,uiſto alla perſona

in quale ſarà diretto dato mandato, nel noſtro Oz

ratorio, la marina, dieſi farà CongregationeGeº

nerale (e quando fuſe neceſſario intimarla è que

sto effetto)ſilidebba fare lo introito,e cerimoa

nie ſecondo il noſtro fiatato e ordini, e accio

la noſtra Arciconfraternità ſia cognoſciuta per la

principale, co- Arciconfraternità,fare ſi obblia

ghi, da santa Croce di Maggio, o d quella di Scts

tembre perrecognitione, donare in una delle ſodeta

te ſolennità dei Torie, ea ſimil coſe ſecondo lorº

piacerà, Baarte spyggmi

tre



sºlº - ſbarrºvenſbg, UEZES VE ſoci e ſino -

ſale cineaſleſſi me.Et in niun modo ſi poſ,

ſa conferire, e communicare detti Priulegià qual

ſi uogli loco, che non habbino almeno eſſendo Cita

tà Quaranta Confrati,Terra Trenta, Cattela

lo Venti, e corpo di Confraternita, intitna

lata come di ſopra del Santisſimo Crocifiſſo, è

ucro, che piglino detta Intitulatione, co- non poſa

ſin portare altro che ſacchi negri con l'inſegna del

Santisſimo Crocefiſſo in fronte, e controfacena

do, la detta concesſione, e comunione ſia deni

un ualore, e detta concesſione,eo coma

munione non posſºno comuni,

carle ad altre Comº

pagnie. .

i;i :

-

s a

aa
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DELL'ACCOM PAGNAR E I L

Santiſsimo Sacramento, -

Cap. XXV.

a Tanto l'EccellenzadelSantiſsimosa

cramento, per eſſerl ſteſſo figliuolo

Ad Iddiouiuoco ucro che non ſi potreb

=ibetanto operaree fare in ſcruitio et

honor'de ſua Maeſtà quanto maggiore e ſenzaf

ne dourebbe, Nidimeno Statuimo& ordinamo che

accadendo Communicare alchuno douelanoffra Ar

ciconfraternità ſia fatainuitataandarui, maidebbia

partire ci quſto ſalutifero cibo ſenza il Campanel,

lo, Lanternone Baldachino & Piuiale, con quattro

torcie di cera bianca,e diccidiccra gialla e tren

ta Confrati o più o meno ſecondo ſi potrà chiamati

da Mandatarjà queſto effetto, cauati à sorte, co

sforzarſi eſſerci l Signor Guardiano che ſara Go

ucrnatore con il Tredici del Rione doue

andrà ſo Sacramento, aca

ciò in quello po

temo ſabo

0f g

to,

DELLA



DELL A CV R A ET OR D IN E

d aprir il Santisſimo Crocifiſſo -

Capitolo X XVI.

Aºi Ccio piuhonorato, e ci piu de

i luotione e gradezza del suo san

º toNome ſia desſiderato uclerlo.

º Sºilordinamo e fiatimo di eſſa

sitisſimimmaginedd Satisſimo Crocifiſſo ſi debba

tener ſerrata ci ſue chaue, e qulla ni aprire ſe

mi quattro uote l'anno. Il Vener'sito. La Feſta

disita Croce di Maggio. Il giorno della Procesſo,

ne del Corpo di Chrſto. Etla Festa desata Croce

disettembre con queſt ordine cioe. Siano il Vancrº

sito nella Chieſa di san Marcelloli Sig. Guardiani,

Camºrligo & Tredicici tutta l'Arciconfraternità

ci suoi ſacchi e lumidiccra gialla, e ciliquattro

facolonie liternone e finito ilduin'Officio anº

dare alla sagreſtia,eo inſieme ci i Frati pigliar il

legno della satisſima Croce et procesſionalmſtrdan 2

tido quello ch'in quel giorno sito ſi ciuicne, vſar

della porta piccola circuido torno il Palazzo de Sal

ulati entrar per la porta grande e druotamétepre,

ſentarſi alla CappladelSatisſimo Crocefiſſo, poi
º a H



ſaudolegnodillasiſ. Croce sull'Altare tºut

lo aprir, cantando l'Hymnicomes è detto etſin de

ſtarà quella miraculos Immagine aperta ſe gli debº

bia far la guardiapardoiConfrati e d'hora in ho

ramutati ſccido per liſta da farſi perli sudetti sign.

Guardiani. Poi la matina ſeguite del sabbato sito

medeſimante ſi trouino come di ſopralisign Offi

ciali e tutta l'Arciconfraternità ci lor ſacchi &

lumiditerabita e finito il diun'Officine Meſº

ſa, ci liquatro facoloni come di sopra, pigliato che

ſaillegno della sitisſima Croce procesſionalmente

eſtir della porta piccola ct entrãdo plagride cantan

do Hymnico Salmi preſentarſi innanti la Cappela

lad ſosantisſimo Crocifiſſo, e quello denota

mente ſerrarlo.
-

D" la vigiliade sita Croce di Maggio

trouarſiinitivcipero come di sopra tutti sig.

Officiali & Arciconfraternità ci ſuoi ſacchi eo-lu

mi di cera biacactdel medeſimo modo s'è detto aprire

lo,eo laſciar ſu l'Altarcillegno della Santisſima

Croce, ſin denel modo g ordin ſudetto il giorno

della Feſtività sarà riſerrato: intendendo ſempre

di sue guardie, ea riportato detto Satisſimo Legno

in sacreſtia, Anchorailgiorno de queſta venerabili

- Arcitofra,



Ardconfraternità farà la Protisſione di santisſi:

mo Sacramento, ſi debba trouarin san Marcelloco

mes'è dettoli sig.Guardiani Officiali e tutta l'Ar

ciconfraternità con suoi sacchi & lumidi cera biane

i tag, ſenz'altra Procesſione fare ne pigliar illegno

della santisſima Croce innantiche ſi comenziil ve:

spro, preſentarſi innanzi la Cappelladeſſo santisſe

mo Crocefiſſo, ctdiuotamétecantando aprirlo et coa

si laſciarlo ci ſue guardie ſin de sarà tornata la deta

ta Procesſione del santisſimo Sacramento il qual ſua

bito poſato ſoprelaltare d'eſosantisſimo Crocefſ,

ſo cantando qualche Laude diuotamente riſerrarlo il

che fatto, il Frate che l'hauerà portato con eſſo diala

benedittione. Il medeſimo ſi facci la Vigilia, co

Feſta di ſanta Croce di Settembre nel modo etordi:

ne che s'è detto nella feſtiuità di s.Croce di Maggio.

ET caſo che qualche nobile º Ambaſciatore di fuſ

ſe per non fermarſi in Romag, uoleſſe ucder'que,

stamiracolos Immagine ſidebbianotificare alisig.

Guardiani Camerlego & Tredici& addunati in

san Marcello con alchumi Frati con sei torcie acceſe,

con lequatro º ſei facole, che ſi tengon ſull'altarede

uotamente aprirlo,co fatto le lor Orationi ipſo fat

to riſerrarlo. - -

- H j--



DELLE PROCESSI O N I DA

farſi in ciaſchun Anno :

Capitolo X X V I I

Tatuimo & ordinamodhe cia

dun'Anno ſidebba far quat

tro Procesſioni. La prima la

" matina de Paſqua Epifania deb

"Ss - sº bia andar a santa Maria del

Sole eſſendo intal giorno dalla noſtra Arciconfrater

nità fatta conſacrare. La ſeconda,ilGioudi o Ve

ner'santo a ſera ſecondo ſarà ordinato a san Pie

tro & esſi Confratidebban'unireconlor torie di

cora gialla più druotamente, e con più ſilentio de

ſi potra. La terza il giorno di santa Croccà M ag

-gio o di Sattembre quando ſi liberarà il Prigione.

La quarta e ultima il Mercordi seguente alla Foſſi

uità delCorpo di Chrilo la Procesſione dilsitſsi,

mo Sacramento & esſi Confratidebbianoucmreci

lortorde è facoledi ſera bianca e ſempreindioſ,

duna con lor ſacchi e diligentemente dal Signo,

riCuardianituttal'Arciconfraternità con polizeſia

fatta intimare. Et per o truar il decoro ct phonor'

del santiſſ.Crocefiſſo,et riguardo i tanti Illufirſ.

&- Reutridiſ,

º



e Reuerendiſsimiche ſonoinſa Arciconfratere

nità, eccetto le quattro ſudette, non debba andar

ne partir in Proceſsione, ſe non andaranno quella

del Saluatore, della Nuntiata, e Confalone: ſal

uo ſe non ſi faceſſe il maritaggio e gli signori bab

biano l'occhio è quella del santiſsimo Sacramento,

eo del Giouedi, o Venerdì santo, che non paſsi la

fpſa ordinaria. Et facendon qualche miſterio in

di Prorſioni di fuſſebſono fidare più diſo

lito ſi debbia ſtimarla generale gregarionettinquil

la proporſi ctcontrofaccudoſa a lor speſe ciº sig.

Sindici li debbiano condanare. Anchora è d'haur

gran conſiderationeneldar'dillibaffoni ilGioucdi,

o vener'santo ad huomini de non ſiano meno di

Trent 6" Anni, e far ſaelta di perſo

ne modeſtiſsime, acciò non ne ſucceda

ſcandalo o mormoratione.

se ere e



DE I LIBRI CHE SI DEVON'

tenere nel noſtro Archiuio.

capitolo X X VI I I

ii; º il secondode Protocolli. Nel ter

Seaſº: zo ſi faccianota per il Secretario

detuttelelaſsite che ſi faranno alla noſtra Articone

raternita ſeparatamente per alfabeto cioè. Da una

banda laebitore e dal foglio ſinistro il creditore;

dadi & perdi ſarà ſtipulato con il giorno & mi

Rdinamo che la noſtra Arciconº

fraternità habbia noue Libri. Il

primo un'groſſio detto il Specchio:

leſimo ſecondo ſi coſtuma, di modo, che facilmente ſi
poſſa trouar hiha pagato, e di debitore; Nel

quartoſi debbia ſcriucre qualſimogliacoſa che ſa

ridonata a eſſa Arciconfraternità, o da chi, o

è chetempo acciò per l'auenire ſamemoria del Be

nefattori. Nel quintoshabbia i regſtrar tutti Mida

tiche e qualſiuoglia cauſa ſi faranno. Parimente

doialtrid'Incontro, in uno ſta ſcritto di propria maz

no del Camerlengo tuttidanari che dal Signor Guare

dianode ſarà Gouernatore o da qualch altra perſo

nariceuerà, ſempreildebbia notificare à eſſoSi

gnor”



-

gnor Gouernatore: Ndlaltro che ſarà delsignor

Guardiano ſia rincontro detutto quel che ſcriura

il signor Camerlengo nel ſuo, e questo sia il Li

bro dell'Incontro. Doialtri Librisi debbiano ha

arre, ne quali si ſcriua tutti Confrati,e Sorelle

della prefata Arciconfraternità, acciò si poſſa ue:

der di debitore. Et ancor fiando fuori di Roa

ma alchun d'eſsi Confrati, o per qualch Anno non

bauſe ſodisfatto l'obligo,e uoleſſe ſodisfare ſe

gli poſſa mostrar il tempo che non ha pagato,º

uanto deue. Ettutti li ſudetti Libri, com ancho

quellidelli signori Camerlenghi, he si ribaueranno

dalli signori Sindici, debbano starenel noſtro Are

chiuto, e quelli nonmourre, dlcuare ſenza cipriſ

s'ordine del signori Guardiani. Auertendo che

ci siadoi haue:umanetenga quello de

ſarà Gouernatore l'altrail

Secretario d ſ

- gi -

Arciconfraternita ſopra ciò deputato.

º;

i ºggiº

è iè,



DEL LIBRO DELL'AN:

NIVERSARIO,

Capitolo XXIX,

Ltreiſadetti ordinamo deciſaun

Libro di carta pergamina detto dall'

Anniuerſario nel qualſi dºbbiaſai

ucreer notare tuttii Confratico

Sorelle che in morte º in uita ſaranno benefattoride

lanoſtra Arciconfraternità, acciò ſiadi loro perpe

tua memoria: Et ſi debbia leggere nel giorno del

Annuerſario Maggiore deſ facelebrareal iſ di

Nouembreordinariamente come ſi cofiuma: Etnon

ſia neſſuno che preſumi o ardſhi ſcriver ineſo la

chun'Confrate o Sorellamorta,duiua, ſe non ſa

ranno preſentili signori Guardiani, Camerlengho,

e Priore, o la maggior parted'eſsi o ucr con lorº

conſenſo. Non eſſendo stato ſodisfat,

to ſecondoilſolto ſatinua

to & obligato

pagar

ildoppio facendoaltramente.

ºss33:33-3 3-3:33 -

CHE



CHE NON SI POSSA LOCA2

- re,uendere, in terza generatione, è in

perpetuo dare, ne obligare

l'Arciconfraternità.

- Gap. XXX,

Erouiare a molti inciucnicnti che p

ciò potrebbono occorrere all'Arcicia

fraternità. Crdinamo è fatuimo,

è Sºg ichenonſi poſſalocar in perpetuo:in

terza generation'ucndere neimpegnare alcuna poſſeſ

ſioneCaſeVigne Cenſi o qualſiuoglia stabile, ne

obligar'l'Arciconfraternità ſe per tre Congregatio

ni non ſtermina& in ciaſchunadiligentementetuta

tal'Arciconfraternità ſachiamata purcheletrecº

gregationi ſiano conforme: & ſopra tutto auertire

cheni ſi poſſa allocare nei terzageneration'dar coſa

alchuna a perſoneſi dell'Arcicifraternità come fuoa

ridi habbiano leloro ſecongionte con libenidell'Ar

cicifraternità d tal chelinoſtri placitiguità,ò uicini

tani fuſero in tutto è in parte dall Poſſeſſoriuſur

ati.Etfacidoſi altramite ſianoinualidi Eiſeoffia

dalcalchuno dell'Arcidifraternità uoleſſe alcun sta

bile di Locatione di altro modo, paſſateletreſudette



"ſia antepoſto d ogn'uno,facendo pe
rò meglior condition de gl'altri,

CHE NELLE CASE,C CASA2

lini ſi ponga l'Inſegna dell'Arciconfraternità,

Capitolo X X X I ,

5 Rdinamo citatuimo ch in tutte le caº

Mſc aſalini è mezzeaſede di preſena

"Ateſono è in futuro peruerranno è ſa

= Araffraternità isignori Guardiani

ipſo fatto diano ordine de ſi faccia in eſſe depegnere

l'Inſegna dell'Articifraternità, la quale ſarà l'Ima

magine del siſsimo Crocefiſſo dal lato deſtro lici

fratici sachi neri dal ſinistrole Zitellecon borſein

mano in habito uerde & mirando in lorofficio quan

tos'è detto, glofficiali nuouile debbiano farfare a

spºſedliofili uecchi quali senz'alcunacccettio,

mepaghino duplicato e offando dinon pagare come

diſopra oltre che sono incorſi nel pregiuro rigoroſa

mtedalli signoriSindici ſiano ſindicatiº idanna

ti: Etcaſo che pcrueniſſero Caſali ſubito ſi facº

danomeſurareperbnomini periti,o anche ſe ne

fatalapiantaciriporla nel noſtro Archiuto, e ui

- uadino
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uadino lisig.Guardianie Camerligo o almeno dei

d'ºſsi,erporu Termini di marmoci la Croaſcol

pita& lettere, Societatis Crugfixi.

OR DIN E DELL'ANNIVERSA

R IO M A GGIOR E.

Cap. X X XII,

ºrg Ltre gl' Anniucrſari che -
ſonoſoliti

gi, º ogni ſecondo Lunedi dal meſe: Ora

di dinamo che il giorno dipoi la commemo

º rationede'Morti che suol'ucmir'ilter,

zogiorno di Nouembre ſi debbia far celebrarendº

la Chieſa di san Martello la C6memoratione detutº

tii Defonti della noſtra Arti fraternità:27 prima

per liMädatari ſadiligtemente intimata libuomini

ci lor ſacchi e tutti ſi debbano retrouarnilnoſtro

Oratorio & finito l'officio & i Frati ſiano in ora

dine e prodnto per larlebratione della Meſſa ſo

lenne ſi debba dar per ogni Cifrate una candela ac

ceſa & li cominciarle Letanie & cantando i do a

doientrar in Chieſa a modo de Proceſsione e fut.

ti andar allilor'lothicheſarano deputati di modo di il

Ciburioſa lor in mezzo & quelli che diránaleLe

I j
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tanie ſi fermino a piè dell'Altaredoueſarà ordinato

la Celebration della Meſſa e finite dette Letanie

col Miſerere,ſicomenzi la Meſſae al suo tempo

ſi facci l'offerta, e per diſarà ordinato leggere il

noſtro Libro dell'Anniuerſali ſi faccidetto il van

gelio & finita la Meſſa quelli che haueranno detto le

Letanie dichino la SalueReginacome solitodenoſtri

Fratico mentre ſi farà ilResponſorio tutti i Con3

fratiin genocchioni debbano dire cinque Paternoſtri

e cinque Aue Marie per l'animede tutti i Defona

ti d'eſa Arciconfraternità e all'hora ſi dia il re

ftodelle candelecheſi ſoglion dare. Appreſo non

mancar'd'intimar le donne& nostre sorelle& in

tutti gli Altari ſi debba metter nel principio deſi

comenzarino le Meſſe doifacole deonciequatro l'uº

na acceſe per ciaſcheduno, o ſi facci celebrarin quel

lamatina da TrentaMeſſe indra& la Meſſa ſoa

lenne con Diacono,co Suddiaconosolen

nemente cantata quanto ſa:

rà poſsibile.

esº gºgºgº

i

CHE
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C HE NON SI PR ESTI COSA

- alcuna dell'Arciconfraternità

ſenza licenza.

Capitolo X X X I I I.

Erche molte uolte per preſtarle

coſe della noſtra Arciconfrater

nità ſi pdono o guaſtono con suo

Aes ai danno. Statuimo,che nonſiane

ſuno ch'habbia ardir dedarein qualſiuoglia modo al

tuna coſa ne deſuoi mobiliimpreſtare senza licenza
o mandato dellisig.Guardiani& Camerlengo&

caſo che per lor'uolontà shaueſſed preſtare coſaal

cuna o piccolaèg" da quello che la rice

arrà in preflo,farla notaredisuamano nel baſtare

dello perdo fatto, con notificarà distrue de coſa

ſarà dilaporta per ordin debiton il giorno,meſe,

go Anno, e quandoſi riportaranno , per mano

di quello derieuerà all'incontro della sudata coſa

deman'ſua notare co- caſſare Etcontrafacendo che

perdendoſi condanno dell'Arciconfrater

nita (oltre che coſa nel per

giuro)ſiatenuto te

d ogni danno º intereſſe desarà dannificata,
a

. CHE SI
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CHE SI POSSI FAR VNIONE

con altre Compagnie,denonhan titolo.

Capitolo XX XIII I.

i Rdinamo per quiete e pace deli i
i la nostra Arciconfraternità, che

A º non ſa neſſuno chardſhifare,

º ià ºggi ſe moltiplicarº parole , ne vnione

con qualſiuoglia Compagnia, eccettos'alcuna Con

fraternità non hauſeTitolo neNome,e uoleffe

entrare nella noſtra Arciconfraternita ſotto l'obe

dienza del sig.Guardiani e oſſeruanzadenostri

Capitoli e Statuti all'hora con charità & amore,

debbia eſſere accettata e riceuuta. ,

SALcv No ATTENDEssE AL

ladiuſione dell'Arciconfraternità.

Capitolo XX X V.

"GS Tatuinos'altuno perqualhesuatat
ese e, 1. tv v. - t

2ì inaudiunti , o per ambitione, o per

i ià qualſi uoglia cauſa attendeſſe alla di

sessuo ui ione è diſuntione contro i Statuti,
-

- . --- . .

e ordinidella prefata Arciconfraternità, e con
i . . ) ſue

, e

- i ses



ſue ſimulateragioni montantolisaninoſtri Confa

timaancora l'infermiandaſſe subornando, e per

ſuadido far altre coſe o psuo intereſſe o per aderire

ad altri dinonloſaar'a ſſa Ardcifraternità è roba

baſe sacchi o altra coſa fattoſiapatili sig. Guardia

iº Camerlengo dellauerità, ipſo fatto ſa caſo

dallibro dell'Araconfraternità,nema più per neſe

ſuna cauſaſaammeſſo,

DEL SE PELLIR I MoRTI eo.

- chi gratis.

Capitolo X X XVI,

Ncora sordina choccorridomo

rire alcun di nostra Arcicona

fraternitàche ucramenteſia po

ucro,ò uero intermine che se gl'

- - - - -- - habbia d'hauer miſericordia,ſi

debbia ſotterrare alle speſe d'eſa Arciconfraterni,

ti. Se ſarà ricco e babbailmodo debitapagaz

reuolido l'Articifraternità manualmitefiorini vin

ticinque º ucrainantichilmorto ſlieui di coſa sideb

bia far fare l'obligationedal nostro scartario , o

da altrinieſſendo io daranta arade suppliſca

alli



alliconfratiche ſi trouaranno al funerali: Ana

chora quatro torie per li facolone, una libra dice

raperl'Oratorio e questo non ſi poſſa mantaret

ſe ſi potrannohaueredoi altretorie per portar ini

nanti il santisſimo Crocefiſſo senza rumore di Paroc

chia,ò d'altri, ſia indiſcretionedellisignori Guardiani

Camerlengo& corteſia deliberedidilmorto.Anº

cora ſia tenuto al Fratidisan Marcello pagare Iulii

quatro e una libradiccra. Perdaſcun Mandata

ro Carlinidoi. Contentari Facchini che portaranº

noiFacolonie, quello che lo sepellirà. Etnon ſa

in podeſtà di perſonaaltunadimpacciarſi di Morti
ne far pattisenon è fatto intidere almeno i uno dal

lisi, Guardiani è Camerlengº secondo la lordiſare

tione & conſdenza posſino sminuire, é agratiare

ſecondo uedranno il biſogno, e far parti, pºi

demaiſuada senzainoſtri Facoloni & Crocefiſſo

è deletercieshabbino dalliheredi del Morto de

d coſto deſſa Arciconfraternità ſi portino Et per

taminadiſo Defanto la festa seguente per li noſtri

Cifratiſidica nel nostro Oratorio l'Officiodemor

ti nigſsido detto il dimedeſimo, il giorno seguite

didetta festa per il Camerlengº ſifata celebrarene

lanoſtra Cappella una Meſſa per eſoDefnto,

DE
-- .



-

DE FAR L'INVENTARIO DE

quellichemorono e laſſano l'Ardcon

fraternità Herede. -

Capitolo X X X VI I t ,

TM Rdinamo chincuento che d'alcuno

) d'eſſa Arciconfraternità, morendo

E fuſelaſciatahcredeipſo fattodalli

sig.Guardiani & Camerlego per

noſtro Secretariodiligtementetuttelecoſemobilit

fiabilid eſſo Defonto se ne facci inuitario tſeſſa

Ardcifraternita faſedeliberatiediuiderli shabº

bia per Madatari a far intimariCifrati & accom

modarli a quel che piuoffriſce all'intitotreffido

coſa alcunasiuidaadaltrinelmedeſimo modo di quel

uataggio de ſi può in arbitrio, etcſcienzadesſi sig.

Officiali. Etpercheaccade alle uolte che muoreal

cuno,ò alcuna ab inteſtato a noſtrouapresiteni

uno adi l'heredità deſſo definto apartighi per a

rità e operaChriftianalisig.Guardamidebbiano

far fare inutario ditutto quello ſi potrà ſapere ſe

redidetto Deſonto e quellerobbe ſi ſtabilitome

mobili deſtrouarino esſi Cuardiani in nome dell'

Articifraternità, tin nomedichi apparterrà farla

K



gourmare cittnernehicito ſeparatante per ridare

neragone è didettaheredità apperterrà,e nitro

uidoſici effetto il ſudetto Defonto º defonta hauer

alcun ciſanguineo è di detta heredità di ragione pi

uigain queſto caſo detta Arci fraternità ſabcrede,

atti posſino di beneinmeglioaugumitare l'opere de

la miſericordia deſercitano taltri beni per le ani:

medi quelle cheinqucitiaſiincorreranno,

COM E SI DEVE SONAR LA

Campana per adunar'l'Arcicona

fraternità.

Capitolo X X X VI I I .

Tatuino chein limortori funerali

come l'Arcicifraternità hauerà dei

terminato andarui,ſi ſonº la magº

- ior Campana di san Marcello tre

uolte al modo solito detocchi se è buonoſe è dinadoi

uolte piu& meno secondo la qualità del i

leperſone et questo ſiapar ,
i titolar'cura del i

-

-

i r

-
Fattore,

sanese aese

gi



DEL DISTRIB VIR LE CAN

dele la Candelora.

Capitolo X X X I X .

-
-

RE sſendo per suſtitatione della nostra
% e

z

4
Arciconfraternità obligati gl boni,

Hºz, niuna uolta l'anno pagar Iulſtreet

le dineCarlinidoiº già anticamº

te per deuotione e ricordo di queifo,fu ordinato p

che nel tempo della Cadelora ſi deſſe perdaſcuno una

candela benedetta satisfacendo però l'obligo sudetto,

eraccio ſi perſeueri,eo ſa Ardcifraternità ſa

riconoſciuta. Ordinamoe statuino, che tutte le

candeleſ debbiano deſtribuire e dare allabarado,

ueperisig.Guardiani ſiano deputati doiº treTredia.

ci per ciaſcuna Feſtati il Secretario er Camerligo,

quado esſi signori per qualchimpedimitoni ui poteſi

ſero far reſdiza & quellidenariche ſi riccucrano

iano scritti da chili riteucra in un giornale per quei

ſto fatto ci far notadelMºſe giorno Milleſimo e

chi li pagarà,eo finito per quel giorno, ſi debbano

cſegnare, e citare al sig.Camerligapreste li sig.

" ce ſi ritrouarino e così ſeguitino ſin
(

deſiderino,ºrdituito il sig. Guardiano deserà
º o K j
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Couernatorenedebbiatener lincitro acidilvener

diſpoſſaincitrareciitidºſſo sig.Camerligo. La

anilad N signore Dell'illuſtrisſimo Protettore,

DeliReutridiſmiveſtoni,Prelati Ilſtrisſimit

perſone dicito la debbano dareisig Guardiani, er
camerligo nelle caſeloro,ò ucro disopre dicio dei

putarino,erparinite è di fºſſe impedito di fare

mità. Et seguitadoi Cantori desuaSátità diuenir

com'è solito ſe gli debbia a tutti portar la candela da

disarà ordinato e tenere tito, la quale ſºgliº

gratis perlatoriºſa deloruſano. Similmente di

"Trombetti di sua Santità urnendoci gratis,

CHE VED OVE, PV PILLI

e 7 Horfani derelitiſiano aiutati.

Capitolo X L.

Enido caſo deinlaNoſtra Arci

cifraternità afuſſe vedoue, Pua

pilli & Horfane poucre,eo in

necesſità totalmiteabadonati &

º al nihauſſerodilidefendeſſe ºr

ni poteſſero per imposſibilità loro comparire in giuº

ditioperilde fuſſerosiza pietà ſtratiati, Statuino

- - che per



che per amor delsitisſimo Crocefſolisig.Guardia

minimichino in tutti modi posſibili defenderli e,

quietarli ci procurar prima he sommariamiteinma

nodeſi ſfacticipromeſſo etcipedirli,ò ucro d que

fl'operapia deputar perſone cheinciò ſan'atteni

una o doi uolte parlarne, ma quanto ſarà neceſſaz

rio. Et quido ſi ſia fatto quello de peresſiSigno

riſardstato posſibile e nifuſſer quietati e libe

ratidalor perſecutori, debbiano i qual Tribunale

ſarà biſogno fauorirle ni baffido loro interpor

al fuore deMaggiori accio lepouere Horfaneer

Pupilli habbiano chi per la giuſtitia ledefenda e Et

quio una puttamiſerabilerſtaſſe borfana almido,

ſenedebbia pigliare protettione in souuenirla etaiuº

tarlaintrouargli partito accio non capiti male,

DELLA PENA DE NON

accettar l'Officio Cap. XLI.

A - Audabilcoſa sarà, che li confra

iº ti della noſtra Arciconfraternità

ise i ſecondo ſarano atti a fare, e ſ
illlllllllli - ". ſercitare gl' Ofiri ſidognunº tot

di qualche faticain honor diddio e del sisſimo



Crocifiſſo lo debbano attttare ſeriare e dili
gitemente procurare in bauer cura alculto diuino ad

eſaltationedeſſo sitisſimo Crocefiſſo comeanto uſa

reogni modo etua ded lor sarà posſibile ballifer

mideſa Arciconfraternità non manchiſi laborpi

rituale come corporale stalle coſe appartenite alla a

rità.Etp che ognunº habbia patitamente pauito da

Iddio a quello sarà chiamato sopportare, taccio non

ſmettaiuſo uoler metter tutta la soma alcompagno

il che è fuori d'ognidouere giuſta coſa è ſbendlof

- frio i chep sorte dal pirito sito sarà chiamato lo uo

glia accettare teſſercitare tauido non uoleſseſſore

etnicifuſſe legittima cauſa ma p fuggir la fatica, p

diecianicotinuiſiapriuotti detto tipo no poſſa capa:

rire nei festività nei tigregatione o altra coſa di dit

ta Arcifraternitaneposſ" alla partici

pationed'indulgizedieſa sepaſſato detto tipo publi

amite non ucrrà i publica congregatione a domidarº

pdono et farſi aſſolure. Etmicando qualche Offi.

i diale che non ſitrouaſſeil giorno di S.Croce agiurarº

con gl'altri e non comparidola seguiteFſfacome

\già s'è detto segli debbia pletre Feste seguitifare

gli tre intimationi z non unado, o non facido legit

ctima ſcuſaincorra in lasudetta pena.

- - MoDo



MoDo DI LIBERAR IL
i Prigione. - .

i Capitolo X LI I.

iSis Rdinano di un Meſeimilafe

? N fladisita Croce di Maggio, º di

" Settembre,accio in una iqueſte ſi

g?Siiº , liberi ilPrigione secodo il noſtro

Breue, perlisig.Guardiani ſi debba far intimare

diligtemente polize tutta l'Arciconfraternità nel

loro solitº,º doueparera dºſsiSignori, e, a detta

Arciconfraternità debbano proporre e ricordare

heperlaliberationedel Prigione ſicigregatione

deueleggere sei Deputati, qualiſiano" con li

sig. Guardiani,Camerligo Priore,Trediti co-Sine
da per ucdere, ctbéeſaminare tutte le polizedei caſi

deallidelinquiti fuſſeroſucceſsi ea eſsisigoffa

dal & Deputati poſsino quello ilgiusto sarà sia

º pºſsºnº ſºrte prima laſo più miſerabile e
2 pietoſo e ſaidola formadil Motupropriolina

re& riſoluere.Etincuito che in ladeitionedelli si

riſisolscitauldelinquentedeſara rime o per

eſsi

È

s .



eſigofidier Deputatili uni perſonal

métein procesſione con quel ordine che qui sotto ſidi

ra, Etaiò ſi poſſa dare ſpeditione a quello sarà

neceſſarioinialsolinità eſsignoridebbinoriſolue

re&rſano riſolutitre giorniauiti detta Feſta di S.

croccon far prima diligenza per le Prigioni,

oR DINE DI LEVAR IL

Prigione di Carcere:

Capitoli, X L I I I.

I fatti ogni sforzo peri ſudatº

tiSignori di un giorno initida

i taFeſtiuità diS.CrocediMag

') goodi Settembre deſ potrà

E ſidebbiahauer ilmadato di ria

laſſo e ſia constituito prigione accio la mattina che

i farà la Proceſsione non ci fa perdimento ditem

po, nella quale ſi procederà in queſto modo. Subi.

io il Ddinquite ſarà admºſſodalli sudatisig Off,

dalier Deputatilsig PrioretondoiTrediale deb

biano ſortarea confiſſare e ſenza miche lo deba

bia fare e ſudautramiterecondiato con DIO

ettonglhuominiadenotare degia è stato accettato

- perliberarlo



per liberarlo, e acio inlanoſtra Cappella, la

matina medeſima della Procesſione o laseguiteſi poſ

ſacomunicare ſi debbia perlisi Officiali beſa ai

no ordinati costituirlo prigione e un bora nitide

la Procesſion parta di S.Marcello uiua'ailsig.Ca.

merligo & il sig.Priore e ambidoi li metta ilsacº

docheſia ſuo ci direinduatte Disnouf homini qui

creatuses inutritate, riuſtitia e uadila procesſo

ne com'è solito, Etincapo della detta Procesſione ua

dinolisig.Guardianici lorbaffoni e lidoi Mada

tarjloro, e all'apparir del sitisſimo Crocefiſſo il

sig.Camerligo& Priore cauino di prigine il Dclin

quºte e nella stradalocſegninoalli sig.Guardia

nili quali lo preſentino al satisſimo". o, co

mtre lui ingenocchiera abaſciarglii piedi, il primo

sig.Guardiano dimetta lauefiedigratia he sara un

mitodetaffetà ucrde ſino interraqual ſi farà fare

è coſto di detto pilinquite e ſeguiti la Procesſione

la suauia cantado Te Deum laudamus º ucroBene

diffusetli instradadebbianrſarelisig.Guarda:

ni,Camerlºt Prigioneinitià loro qualtenga una

torciabiita atteſa in mano accio ſſa Arcicifraterni,

tale poſſa uclere& non cauſi tumulto peruederlo,

erſeguitidolasuauia quidos arriuarà allocodelli

L



si Guardianiſeguitarino con il Prigione initi nel

modo de ſi trouaº do Midatari con lor habitidi

pino ucrde con il baſtone in manouerde perdaſcuno

radino initial Prigione, etcon queſt'ordine s'arriui

a san Marcello, i drittamite ſi poſi lsitisſimo Cro

cefiſſo all'altar maggiore e l'Ardcifraternità deb

biafarala & isig.Guardiani& Officiali ci il pri

gione uadino a far riuerenzaalsatisſimo Sacramena

to & poialla Cappella del sitisſimo Crocifiſſo e

liſano detto Prigione indetta Cappella e lorº se

der al bicho e ſubito comenzi la Meſſa solenne

ſe sarà poſsibile se non la Meſſa piccola & finita of

feriſalapolizabicharia dell'elemoſina chedonada

cordo al satiſsimo Crocefiſſo in mano delli sig.Guara

diani ilche fatto ſi spoglidella uefte di gratia & se

gli ftaintendere the torni al Vespero, e al sera

rar dellasitiſsima Immagine. Etcaſo, che la matina

non si poteſſe ottener il Prigione per qualche impedi,

mento, ſi potrà seguir il medeſimº ordine come di soa

prad Vespero il qualfinitosicanti qualhelaudein

honor della S.Croce & si serri la miracoloſa Imma

gine & lisit Guardiani con altri Signori dell'Arci

cifraternità insieme con il Prigione, et Frati debbia,

noriportar illegnodella satiſsima Crocein Si
Etsi



Etsildetto delinquentenon foſſedell'Ardcifratere

nità,ue ſi faccia ſcriuere ſubito etammettere cile

ſolitecerimonie come Confrateetincuento che pimº

pedimento cui lente il sodetto delinquete perſonalmcn

tenon poteſſeuenrin Procesſione posſino li signori

Guardiani conceder'alli parenti d'eſſo de in suo cam

biouenghi il piu prosſimo de habbia, con oſſeruarº il

ſudetto ordine come a eſſo proprio,

CHE SI DE B BI A TE NE R'

ilSollecitatore.

Capitolo X L IIII,

Naras ordinadelanoſtra Ar

citófraternità debbia hauer un'

Sollecitatore ci quella prouſo,

nechele faciltà d'eſſa comporº

cauſehabbia d comparire agtaº

reo diligentemente difenderleton far commisſioni,

articoli interrogatori, informationide fatti, e, al

tre ſcritture neceſſarici ſe cauſe, e trouarſi à tut

te le tigregationi da farſi ogni venerdi ci proucdera

gli del danarichesaranno biſogno e ſaamouibile,

o li signori Gnardiani posſºno ſecondo illor arbi:

L



trio,er biſognoleuarle, creſcere, e ſminuirle la

prouſione.

DEL PESO DELLE CAN D E2

le della Candelora.

Capitolo X L V.

Cciò nella noſtra Arciconfrater

nità ſi proceda ugualmente gran

A cora ſi conoſchiS. Santità li sign

#Ai officiali il Rcucrendisſimo Proi

coui Prelati e Illufirisſimi sordina dela Cande

la diN.Signore ſia libre otto, del Protettore di qua

tro deglaltriIllustriſſe Reutrendisſimi de libre

Tredililtcucrandiveſoui Prdati & Illuſtride

librivnae mezza dellisig.Guardiani,Camerligo,

eo Priore delibredo,ddl sig.Sindici e Tredici

delibreuna emezza. Allihuomini dell'Arciconfra

ternità generalmente deoncicotto delli Cantori de S.

Santità d’onciedicciluna. All'Auotato Procurato:

re o altri ſimilidhes'affaticano per la Arciconfra:
ternita delibreunactmezza.Allcdine deonciecina

quee, non ſiainpodeſtà dal uno sig.c"ſen

20

tettore fl'altri Reucridlsſimi veſ



i

zalaf"gregatione alterarºſeſminuire que

ffordine ſottopcnadipergiuro.

ACCIC SI CONOSCA NOI ES

ſer Confrati in Chrifto.

Cap. XLVI.

s Oi che haucmo poſto ordineſi

si per l'anima comeperilcorpo con

º l'opere acquiſtarla gloria del Cie

lo giuſta coſa ſara aggiugerui ci

li ſudetti doiSacramenti o da

bidene beatifichi,er quſtisaranno la santacifſ

ſione,o Communioncacciò la noſtra Arcicifrater

nità ſia ucramente Arciconfraternita nel noſtro Sie

gnore IES V CHRISTO. Statuimo chal

mºlNatale il giorno delGiomedisanto Santacro

ce di Maggio. La Pentecoſte,er quella di Settema

bre, vnitamente tutti confeſſati inſieme nella santa

Capplla per mano del noſtro Padre spirituale con

druotione con noſtri sacchia dnque à cinque commu

nicarſi oltre che all'animenoſtre sarà di gran content

to o aiuto, edificaremo con l'eſempio i Fratelli di

dcuotione& anchei prosſimi nostri deneseguita,

fa Mf/0



º
ranno, ſi deteramer dilsantisſimo crosſo ſa

mo pregati a non mancare. .

E EL TEMPO CHE SI DEVE

far la ſolennità del Maritaggio.

Capitolo X L VII *

i Sſcndola solennità del Maritaggio

si diconſiderationeſi per la Procesſio

iº ne come per interuenirci illustriſ.

º & Reutrendiſſ. Cardinali, doue

ſi farà capo conilnoſtroIllustrisſimo Protettore di

pregarlo uoliinuitaretutti l'illuſtrisſimiddl'Arciti

aternità, dandoli laſtad esſ,er altri secondopa

rerà a S.S.Illuſtriſſ. Ordinamo, che talſolennità

ſi celebriin unadelledueFſte, o di santa Croce di

Maggio º di Settembre e queſto in arbitrio desi,

gnoriGuardiani& Officiali pur de non ſi fron

ticonlaliberationedelPrigione acciò non cauſi confu

ſione&faſtidio allisudettiIlluſtrisſimi ma sepa

ratamente. Se a detti sig.Guardiani parerà euiden

teutilità dell'Arciconfraternità (remettendoſi al

le lor conſcienze liberar il Prigione a santaCroa

ce di Maggiononſimandi& ſideferiſca il Mari

taggio.



taggio alla Feſtadisettembre, l'oppoſto ſi facd del

Prigione.

DE L M ODO CHE SI HA DA

tenere nel M aritaggio.

Capitolo XLVIII.

ES Tatuimo chilprimo Venerdi di

| Marzoo ucro ilprimo venera

Uil did Agoſto e queſto inarbi

N. trio & parere del sig.Guara

isz i dani ſi debbano cggregare nel

loro solito ciſsigCamerlengo Segretarioe Tre

dia inſieme con i Sindiciintimati prima con polizei

quest'effetto a ragionaredel Maritaggio ucdere, co

diligentemente eſaminarli debiti,º crediti tanto

ddledoti da pagarſi quanto de altri debiti, co- ſpeſe

della nostra Arciconfraternità co- quelli uffi fra

di loro diſcutere se aſamodo he ſi poſſa far dato

maritaggio & eſſendouillmodo congruo de ſi poſa

a fare, oltratutteleſpeſe e debiti. Si fa anti

marla general Congregatione & inqullaſi reciti

tutto quello de fra loro officiali ſarà diſcuſſo, eo

ſi propongailnumero delle zitelle ſecondo la posſibi

lita



bilità del diſcuſſo fatto e ſi pigliiluoto da esſi ci

frati ſedicio ſaranno contenti, intendendo per quel

anno ſolo ſe ſi concluderà, che detto Maritaggio ſi

facci per uintii" continui s'accettino qualunque

ſortedipolize cheperuerranno in mano di esſi signo:

ri Guardiani, º altri sig Offida i, &queste darle

inmano del noſtro Secretario, quale debba porre in

un foglio per ordine per leuar faticaalli sig. Guare

diano paſſatii ſudetti giorni per esſi signori, ſia

intimata la Congregatione particolare con i sig. Tre

dici inſieme con Sindici & Camerlengo e indetta

Congregatione scriuere Vintiſei huomini per ogni

Rioncdoi et quefficauarliaſorte acciò nerciti uno

per Rione quali siano aggiontinelleuisite delle Zitel

le insieme con i signorioyfdalier siano d'età ma

tura diuitahonefta e notabile, e cosi eletti, co

deputati si facciintimare la"per ildi

ſeguente e congregati ilSecretario debbiadar il giu

ramento alli dettisig.Qfficiali& Deputati di non

paleſare a qualsiuoglia perſonal giorno deanda

ranno a uisitare e bene º male che si trouard dela

lezitelle in modo alcuno dirlo, nei loro lecito sia se

non saranno congregati per far il scrutinio e lidet

tifogli delleZetelle in sorte per buſola cauati cioè.

Prima



prima ſailRione poi uno del Tredici,etuno

delli aggionti e dettadiuiſione fatta come di sopra

ſi" a lidetti sig Officiali per ſorte detti

con lisuoi interrogatori a tergodi dettellite erpi

gliarda loro il giuramento di nuouo difdeltà 27 ta?

citurnitaſeruareper honor di detta Arciconfratera

nità,erdetti sig Officialidebbano fardetta uiſta

intermined otto giorni e riferire in Congregatio,

ne come di ſoprainſcriptis à tergo di detti fo"qua?

li fogli i sig.Guardiani l'habbiano a ſiglare con il

ſigillo dell'Arciconfraternità e darli al Segretario

e queſta diligenza fatta il Segretario debbia subi,

to conſegnare le ſecondelifte per la ſeconda uiſita da

farſi in modoe forma come di ſopra da poi in fra

loro ſi deputilgiorno che s'haurà da fare la deſcuſ

ſione delle" con li ſopradetti Tredici, e age

gionti e non altrimenticon prohibitione e giura

mento espreſſo di nonreuclaredettogiorno a peſos

naniſſuna etindetto giorno ſi faccicelebrare la Meſ

ſadelSpirito santo alla qualetuttiiSig.Officiali ſia
no qualefinita giurino nel Meſſale diseruariStatuti

e detta deliberationese facciun decreto senza poſa

ſione e ſerrati che saranno nellocosolito in nome

del Santisſimo Crocefiſſo ſiamind prima perobuia
M - re



realnuncro grande dilezitelle e ridurlo secondo

ſarà ſtato conduſo nella generalCongregatione ma

turamiteſiconſideri & ſi deliberi di quita sta shab

biacominciareladtione cominciando dalle Roma

medi Padre e Madred'anni diciotto e così alte,

rando un'altro anno è l'altrordini ſeguenti alli,

li semprepre";
eſſendo a e& fatto queſtodettisign.Guardiani

faccino cheil Segretario aprilaprima &ſeconda ui

ſita,erſidiſtribuſca fra loro signoriCfficialitioè

frasig, Guardiani,Trediti e Aggionti a leggere,

erpublicare le conditione di detteztelle tenidolor

dinedil Rioneconſlenio leggendoſi la prima uſta

poilaseconda e concordandoſi deteuſte quelle ſi

trouaranno admisſibile secondo la forma de Statuti,

eo della età decretata il Segretario li debbia notare

inun foglio perclette e così seguitando ſino allal

ne,ſeilnumero ſarà oltraldecreto decretato nella

general Congregationel sig.Guardiani Camerlengo

Tredici & Aggionti ſia in loro poteſtà e lordon

ſcienzeeleggerle biſognoſediqulle già dettebauen:

do conſiderationelle Romane e alla qualità dilli

statuti e non eſſendo d'accordo almanto per luoto

dediterziſeimboſſolino & cauino a sorteinſino al
ſiſ ſi fo



numerodecretato quale shabbiano danetare pilao,

itro Segretario in un foglio de quali nebailinona

troilsig.Guardiano desarà Gournatorettilprio

re & eccedendo piu del numero decretato come diſo

prauada a conto d'esſ sig.Guardiani & Officiali,

e accio non ſia in poter dare piu ne manco perdote

alle Zitelleche saranno admeſſe dalla noſtra Arcicon

fraternità, ſtatuino & uol modiuna doteſia Fioa

rini Cinquanta intendendo baiochi Trentacinque per

Fiorino e quatrino uno dei tuttofarà la ſomma

de Scudi diciaſette & baiochi ſeſſantadoi ct mezzo,

e queſto ſi oſſerui perpetuo riaggionta de dei can

ſei""" a

, INTERROGATORI CHE

shinoda fare dal viſitatoridezitelle. .

Capitolo X LIX,

e - , - r -

. . . . . . . . . . . .

- ---- -- -

E il Nprimis hadadomandarſegrata

“ A MA mente nella vicinazadoue ſiaº ziz

È telaidoio tre pſone degne di fee

I de quali concordino dellor detto a

la qualità ſtrouarascandelinterrogatori ſi annoi

allora ſotto i daſana zitellaSe incrogi (perdeideſana zitellas M i ghi pº-

i. º - . . - - -



º

fannº piunobiledelcorpºſeſcimunidi& con

feſsiognanno,etinde"del Padre et

Madreſe ſono buonichriſtiani della fama della pu

taig Padre eo Madre. Della faculta ſua, e

saltri ſusſidjtiene Della famiglia ſuadilnºme,

rode femine e maſchier età" Se ſade Pa

'dre & Madre Romani, o ucro Foraſtieri, nata in

Roma ſe ſtanotritatontinuamite in quella vicinanº

zai altro luogo. Se ſia in coſa de parenti º altri

stranei. Se foſſe nata fuori di Roma, e diqual

età è urnuta in Roma. vltimo congiuramento di

"" fſa, e poi ſaretamenteuederla pergº
df . - - - - -

DELL'oRDINE DELL'Amisſione

delleztlle. Capitolo L.

F H

; dilezitelle ſi mettano ſulle pri

i R: mdesano iPadre,e Madre
Si, fº:AE Romani è ucroPadreſolo Roma

ino, MadreſelaRomana dopo quledeſono nate

in Roma dipadre e Madre foraſtierise -succeſ

finequelle foſſero habitat in Romalongo tempo.
- \ - o Anchora

(3; Temordinamo che nell'ammisſion'

º



Andhraordinamo perde la Carità ſi deve cominº

ciar da ſe medeſimo,eſſendo nella noſtra Arciconº

fraternità molti pourri fratelli e ſorelle dehanno

fiduole ſorelle duepotene pardoure dieſſendo

nellamedeſima qualita de già hauemo detto, preſe

riſcano i tutte Romane d Romane, e ſecondo è

gl'altri doiordini già detti )

Qv ELLE CHE NON SI Demono

º admitter in neſſun modo. Cap. LI.
-

-

Se Arinente ſtatuinoth'altunoni

preſumisotto qual'color ſi uoglia

maritar zitelle non ucraini che

fuſe ſubarrata è fanteſche dal

- cuno º d'eſſarshauſſe qualche so

itionedeſſerſtata ºstruitialtri º ucro ſuoleſ

ſemaritare fuoradiRomaeſſendo queſtetaleadmſ

ſe sia nullo e il Segretario non debba far manda

ti per la dotedidette Zitelle nel Signori Guardiani

sigillarli neil Camerlengo pagarli ſotto pena deſe

ſºrtenuti dilsuo ſe ſientemente
C0f1tratleMlfa/17/03 -

ºas e Biggiº



DELLA PR ocessione, ET

i raiſon delezidle. Cap LII.

ºppreſſo ordinamodendgorno,de

º lezitelleadneſſehaueranno a ucnia

- rein procesſione la qualsolennità ſa

Aº Virà comehaucmo detto di sopra d S.

Croce di Maggio o di Settembre nella quale ſezia

tilleucrranno secondo saranno intimate da esſi Signo

ricuardiani consuetieste dipannoucrde qual panº

no ſarà annedoiliSii"& Camerlengo

i" coſto di noſtra Arci fraternità nel
l'ultimauiſtache per lor Signorie ſi farà, pur che

ndscrutinio fatto come s'è detto di sopra ſiano fa

- teadmeſſe da esſi Sig.officiali. Le piandlesele fa

rannno a lor costo º con habito alla Romana, t

ucnutedesarino ndla Chieſa di san Marcello, o de

ueta solennità ſi farà liSig. Guardiani con il Cai

merlengo e Priore condiligenza una perumalbab

– biano duedere in uſo ſesono quelle de sono ſtate

uſte & da loradmeſſe & interrogarle del nome, ct

cognomettondition loro acdoni ſia interpºſta una

per un'altra e trouato eſſer fatto interpoſtione da

eſsº Guardiani sotto penadilperiuro,e friua,
- tione



triedl suo officioſanorepuſate senza rispetto Ei

uſtedhesaranno, ſi facalasolennità dilla Meſſa et

laProcesſione condoparerà adeſsº Guardiani,

detizidle ſanatompagnare il Cºni di

inofia Arionfatºriº
A t, e il

non aiuendo oſtamente perdinoladote. º

Capitolo LIII.- -

alEr eſſerintentionedi noſtraArcicº

e fraternità deleZitelle maritate,er

ladmeſſe per eſſa, habbiano auiucreci

ºlor mariti secondo il giogodilsitoMa

trimonio ordinamo hese perueneſſe" d'eſa

ſi signori Officiali protempore nelleuſte, che per

loro ogni Miſe ſi faranno, di alained ſe ui

" non eſſendo maritata, non se li

debba pagare la dotene far mandato alcuno griſ,

ſendo maritata º il fatto ſia publico, ipſo fatto ſe

gidebbiatorre la dote erartire beppio lede

te i dettezitelle il Segretario iniziche facilmidato

debbia pigliar buoneſgurtà i tutti caſi che poteſse oc

correre direſtitutionetcitraſacido ſaà sua speſe,

i ELLE



DELL'AssIcyRAMENTo dil

a ledoti sopraffabili.Cap. LIIII. sº

r, º , -

- i Narafianinº del ſtride piglia
Gi"il Segretario ſia sopraffabili,e de

3 SEleutione direſtituirladetealanofira Ar

ciconfraternità in caſo che alcuna dilezitelle dotate

moriſſe senza figliuolilegittimi, e naturali del ſuo
legittimo matrimonio natio intutti gl'altrii C0 e

mes'è detto e fattadettaſ" scspedirà il

mandato consottoſcrittionedeſsig Ofcalisecondo

la formanoffra. -

coM E si DEve P RocEDEre

con le Zitelleadmeſſe dall'Arciconfra

a ternità e andateinProceſ

- ſioneer non

- 1 l/0 -

leſſeromaritare. Capitolo LV,

E i Sſendo intitione di queſta venerabile

i Arciconfraternità, delezitelleuiz

sigº uano in honoreeri" dell'Omni

potenteIddioo totalmente leuarleperſuaſionitate
- tiue

i



tiuedemalignibuomini e peſsimedonne, sordina

che quelle zitelle che ſono admºſedarſa Arcicon

fraternità et ſarāno andati in proceſsione, tse da

cunadeſſe per inſpirationedeiddio proponeſſe deſ

ſerſcrua di Ieſu Chrifto & entrar in monosterio

per oſſeruaraflità con pregar per la felicità disa

Madre Chieſa e conſervationedi noſtra Arcicon

fraternita,ſeglidebbiadar la medeſima dote de ſi

ſarebbe data e pagata ſe foſſe ſtata maritata,la

quale il sig.Camerlengo & sig.Priore la debbiano

pagare in mano della Priora Abbadeſſa è Miniſtra

del monaſterodou eſſazitella haurà determinato en

trare pur denoºſamendiere periodi malafe
fia,

CHE L'AIR CICONFR A TERNI

TA habbia notitia delle Zitelle

maritateda eſſa.

Capitolo L VI,

5RETamdekzad, il riſaia

i pagateledoti debbiano ogni uolabemus

ºtarannocoſ Rione è vicinanza notifica

realisis Guardiani e camerlengº intermine d'un

meſe,(pur de ſa fataartita)ſer:per tut

º



teleuole che inciò incorreranno di perder il quarto

dellelor doti et queſta pena pecuniaria se gli da accid

- debbiano ben uiuere e, ſe ſarano in calamita ſi poſ

ſino aiutarcrimettendo però inarbitrio desigGuar

diani Camerlengo Priore e Tredici di poter far

gratia una uolta dilapena quando conoſceranno non

ſia proceduto" , della qual'pena ſe ne

ciamemoria nelloinſtrumento della promiſsione,

i conſegnatione della dote. .
-.

CHE NON SI POSSA D E R O»

gare ad alcuno del preſenti Statuti,er

quando ſi poſſa “ . . .

Capitolo L V I I.

- - - - - -

Tatuino per qualſi uogliatempop

; lauenire non ſi poſſa derogare e,

in neſſun modo altunodellipreſenti

Statuti annullare ſeni ſi trouaran

nopreſentialmente intrecntrali,

g htial Congregazioni perdo fate atto per
/ Ca/06ll' oco importantiſsimo qualeper buomini in

i

l

telligenti ſarputato tale demeriti ſerrcuocato,

l / . eufardeſunaultaniſano quarantaConfra

ti al



talmeno dilanoſtra Arionfraternità, dili quali

la maggior parte conſenta alla detta derogatione altra

mente ogni decreto chincontrario fuſſe fatto ſia nul

loz, nualido & ſecondo l'occaſioni con l'ordin su

detto biſognando farne un megliore. - -

D E LLI E SEC VTO R I DE

- . preſenti Statuti.Cap. L VIII.

Aolendo che li preſenti Statutis habia
Ai l /10 a oſſeruare , è neceſſario deputare

A/ HEſegutoridſi, perilche ordinamo

ºfHa statuino che li sign. Guardiani,

chal preſente sono, e che gli tempi ſaranno,

debbiano far eſeguirea oſſeruare quanto saràlor

poſſa & authorita qullo che in questi Statuti è ſia

to ordinato etaccio non uiſia ſcuſationed'uno all'al

tro,lsig. Guardiano de sara Goucrnatore per li

quattro meſi del toccaran habbia particular cura,

& non facendoſi oſſeruare conuſar tuttaquilladili

genza che fetidola lordonſaiza conoſcerino indò

ſer neceſſaria pnipoterſidarpena equiualite alli

diſordini trattiuiciretti che cauſar potrebbooonio

ſcruidoſi oltrechcaſano dalla promeſſa fattaall'oia

potitelddio,etalS.Crocefloneremderano ragione

di queſto particolarmite nelaitremido del Giuditio.

- N ſ -

-
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can eas eas easº
Del numero delliSignori Officiali. - Cap. I

come ſi deuono accettar le perſone nell'Arci

confraternita. Cap. 2

Promeſſa da farſi da quello che è accettato Cap. 3

Quello ſi deue fare innanzi ſi proponga coſa al

cuna nella Generale Congregatione. Cap. 4

Che nelle C5gregati inò ſi debbia portar'arme.Cap.

quello ſideueleggere in eſſe C5gregationiaui

ti & doppo ſi proponga.

Come ſi deuono fare iSignoriImboſſolatori p

creare 1signori Tredici. Cap. 7

Modo d'eleggere il Signore Priore. Cap. 8

Della Creatione delliSignori Guardiani,Camer

lengo,Sindici, 8 Deputati ſoprele Feſte occor

rente dell'Arciconfraternità, Cap. 9

Modo del Giuramento per gli Signori Officiali

nuouiàSanta Croce di Settembre. Cap Io

Modo d'eleggere l'Illuſtriſſimo & Reuerendiſſi

mo Protettore, Cap.11

Modo"doi Illuſtriſſ picaſi Criminali.Cap.12

Della precedenza delliSignori Officiali. Cap.13

che iSignori Officiali venghino ad eſſercitari

lor'officii,8 liConfrati alla chiamata de'Sig,

Guardiani. Cap. 14

Della podeſtà & cura che deuono hauereli Sigi

Guardiani. Cap.ri

CheliSig. Guardiani ſiano ſoprealle differenze

Ciuile. Cap.16

-

V



Dell'officio podeſtà del Signor Camerlengo, Capr,

Dell officio & podeſtà delli Signori Sindici Cap. 18

Dell'officio & podeſtà delli Signori Tredici cap.19

Dell'officio del Segretario. Cap.2o

Dell'officio del Medico. Cap.2r

Dell'officio & numero de'Mandatari, Cap.22

Dell'eleggere le Signore Prioreſſe Cap.25,

Come ſi habbian'ad accettare le Compagniein

titulate ſotto il nome del satiſſimo Crocefiſſo

cheſono al preſente,ouer'ſarāno erette nelle

Città,Terre, 8 Caſtelli fuor di Roma. Cap.24

Dell'accompagnare il Santiſmo Sacramento Cap.2;

Della cura & ordine d'aprire il Sãtiſſ.Crocefiſſo. Cap.ze

Delle Proceſſioni da farſi in ciaſcnn'anno. Cap.27

Dei libri che ſi deuon tenere nel nio Archiuio. Cap.23

Dellibro dell'Anniuerſario. Cap.29

Chená ſi poſſa locare,nevédere in terza genera

tione,ò in perpetuo dare ne obligare l'Arcicò

fraternità. Cap.3o

Che nelle caſe,ò caſalini ſi ponga l'inſegna Cap.31 ,

Ordine dell'Anniuerſario Maggiore. Cap.3z

Che non ſi preſti coſa alcuna dell'Arciconfrater,

nità ſenza licenza. . - Cap.33

che ſi poſſi far'vnione ci altre Compagnie, che -

non han titolo. Cap.34

S'alcuno attendeſſe alla diuiſione dell'Arcicone

fraternità. - Cap.3;

Delſepeliri Morti,3 chigratis. Cap.36

Defar'l'inuentario de quelli che morono &laſ,

ſano l'Arciconfraternità herede. Cap.37

Come ſi deue ſonar la campana paddunar l'Ar.

ciconfraternità. Cap.38 -

Del diſtribuir'le candelela Candelora. Cap,39

Che vedoue pupilli, 8 orfani derelitti ſiano aiu
-

º
tatte Cap.4o

Dellapenade non accettar'l'officio. Cap.4r

Modo deliberar il Prigione, Cap.42



ordine di leuarilPrigione di carcere, cap.4;

Che ſi debba tener il Sollicitatore Cap.44

Del peſo delle candele della Candelora. - Cap.4s

Acciò ſi conoſcanoi eſſer Coufrati in Chriſto. Cap.46

Deltempo che ſi debbafare la ſolennità del Mae -

ritaggio, - Cap.47

Del modo che ſi ha da tenere nel maritaggio. Cap.48.

Interrogatori che s'hanno da fare dalli viſitato,

ri delle Zitelle. Cap.49

Dell'ordine dell'ammiſſione delle Zitelle Cap. So

Quelle che non ſi deuon'admettere in neſſun

modo. Cap.yr

Della Proceſſione &reuiſione delle zitelle Cap.52

Chele Zitelle admeſſe né viuendo caſtamente

perdano la dote. Cap.53

Dell'aſſicuramento delle doti ſopra ſtabili. Cap.54

Come ſi deue procedere con lezitelle admeſſe -

dall'Arciconconfraternità,8 andate in Procef

ſione,8 non ſi voleſſero maritare. Cap.;

Che l'Arciconfraternità habbia notitia delle Zi, )

telle marirate da eſſa. Cap 6

Che né ſi poſſa derogareadalcuno delli preſen,

Sti Statuti,8 quando ſi poſſa. Cap.; 7

Delli Eſſecutori de preſenti Statuti. Cap.58

si 3-3-3- "3-3

I L FI N E D E L LA T A v o LA

e - , delli preſenti Statuti, -
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DIVERSA RESCRIPTA AP o

ftolica venerabili ArcicofraternitatiImaginis

Santiſsimi Crucifixi perſummos

Romanos Pontifices con
- - - A.

ceſſa,etin primis.
-

-

svPPLICATIO FOE REcoR:

Clementis Pape Septimi,Confirmationis

Statutorum ordinationum, (27 Comuen si

tionum Venerabilis Societatis ,

Satiſsimi Crucifixiin Ec a

deſa S. Marelli ,

de Vrbe, - - ..

CLEMENS PAPA vii.
Se i . - - -

FES = Eatiſsime Pater Exponitur.S.V.

i pro parte deuotorum oratorum ue

ftrorum Guardianorum, go alio:

l=i rigubernatori ſu Adminiſtra

tra SocietatisSantiſsimi D.N.Ieſu Chriſti Cruz,

cifixi quein Eccleſia santi Martellide Vrbeſtua

tacxtitit quod cumala ſuperioribus Annis dicia

sodatasinitiata ſtiuxtadeuetos.S.V. Priorem
a - a ct (0m2



e matum ditte Edeſe ſimili Martelli ordi

nisſeruorum etminiſtrºſcuoffriales preditta

soiatatis delantia e conſenſº Cardinals Ti

tularjacdcuote creature uefire.Antonjtic Ti

tiepraxedis ricucro Epſºri Pºrtº

Montenuncupatiditi ordinis Protectoris, ſtatuta,

e ordinationescoſlem Confratrº, eg ditta Soz

iscosantinates, ai bonorm e lº

actianaugumentum divinicultº,etsodº º
ditte detrainita fatta e ordinata e fºtº ca',

tera quod quicuni eſemplariº ordinationibus

contracnict & cistitumaciter parercrºſºº

tapecuniaria pena denSositati applicanda mula

tari, debcretitatutum fuit Et deſderentoratores

prefaticadmomniae ſingºla procorº cxiſtena

tia 29° uoliditatefrmiori apostolica autoritate ro?

borari& communirirtturrunt propºrraº pedes.

sv. quatenus caden Societatemproptermultatº

virtutesantiſsimiCruefº inibiquotidiedaritmi

racula pluribus condstorare dignata ſi indulgenti,

attentottiamºquodpecuni societatis pro maritandis

orphanis pº dis e djsti uſbus diffribuuntur,

aeus oratoribus predittis, Fedaltº gratº fa

in comunionese pattadepredittori mºratº
rum ut



rum utprafriuraſſinſufaftaarftatuta a ordina

tionese.ralia predittae incis contenta omnia ct

ſingulactilla concernentiaqueunque, quatenus ſint

licita& honeffaexuſtratºrtascientiaconfirmare

ier approbare & apofiolicesedis roboree, fra

mitate obtincredebere ſupplen.omnes, e ſingulos

iurise, fatti defettus quoſcunque ſi qui forſan in

premiſsis interuniſſent,"omnes exprimi poſsint,

nec de ſubreptionis autobreptionis stualio etiam.

S. v. intentionis uitio,autauocunque defeciuno:

tari argui uclimputari non poſsit nequeciscontrane

miri autcademintotum utlin partenreuocari. Irri

tumctiame, inane decernere. Dicisque Guare

diamisulaliſssuperioribus officialibus & miniſtris

nunce, protemporeexiſtentibus & corum cuilia

bet:multiandi & panashuiuſmodi abeſdemdeso

citateexiſtentibus e ſtatutis e ordinationibus

bmuſmodicontrauenientibus ucleisiuftiser hone

ſts modo datis non obedientibus exigendig recupe

randi, Illoſque multiandi puniende cobardandi,

ser per f0" Deputatos & protemporediputan

dos miniſtroseo executores pignorandi ſcu calare

dandi autoharitarie pignorario aliasinpre,

misſis, Qui societas Confalonis ſeu alia qua in

t , O Vrbe



vrbe fuerunterſunt socitates de quibus riſien

oratoribus uldebiturfaccre poſſent ſeu faccre sonº

ſutura excqui faccreposſintegualantlicentiam

erfacultatem concedere e indulgere digncmini de

gratia pedalinonobitantibus premiſ, acconiti

tutionibus & ordinationibusapoffolias, flatulis,

e conſuetudinibus priulegjsetiame Imperialia

bus Iuramentoautºuausalactianapofiolita frmi

tateroboratis alteriº apoſtolici, ſup quibuſuis ur

borum formis quibuſuisetiam Romaniserc. qua:

uistauſa conceſsconfirmati e iteratisniabus in

nouatis quibus omnibuslatiſſime exten. Illis alias

er.excerta ſcientialatiſſime derogareplaccattate

riſque in contrarium facientibus quibuſunque cum

clauſulis opportuniseo conſuetis. ,

Fiatut petitur. I. - -

LTcumabſolutione a cenſuris addſfatiere.

e, quodconurntionum & ſtatutorum,er

conſenſuum& calorum preditorumtenores, co

alla quesunque diſperde neceſſitateomi. babranº

turpro ucre expreſſis ſeuquoddeurbo aduerbum

exprimi poſiut. Etde";approbatio

ne statuto e ſupplimento defaui, decreto e fa

cultateactotcftate,ct omnibus al premiſſis ad pº

e petuam



petuamrcimemoriaminformagratioſa e ralisut

ſupralatiſſime exten.ctſi oratoribus uidebitur cum

opportuna executorum & Iudinmdeputatione, in

premiſisomnibuse, ſingulis e ſdem efficacis de

fenſionisauxilio aſſistant etcontrafutores ctrebla

lesſeuimpedientes quoſcunque apoſtolica autoritate

per cenſuras etpenaset alla iuris remedia etc. come

plantInuotato tam ſu debitur bradi ſcala

risauxilio in formalatſime exten.ctrum deroga:

tione statutorum, pru legorumctiamImperialium

etliterarum apostolicarumi cttam predictorum om

nium et ſingulorum, quam diorum contrariorum

quorumtunque adefectumett.",extendena

Et quodlitera deuno quoque preditorum ad pari

temaut ſimul proutuid bitura tentaSocctatisti

paupertate per S.V. ct prout udebitur epiti

rſa
- Fiat.I.

Datum Romeapudsanctum Pctrum Quinto Kal.

Iun Anno Tertiº -'

- o j
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otus proprius Felicis recordalisi, ilPaº

peIII liberandiunum ex carceribus alme

vrbisex capitali cauſa damnatum, citra Leſe Maº

ieftatiscrimen ſingulis Annis, Necmonindulgenz

tia plenaria i primis Vesperisuſp adottaſum Soa

lisonnibusulriuſpſexusuſtitibusImaginem San

fiſsimiCrucifixi indiebus Feſtiuitatum innenio,
nisſanti eCrucis demenſe Majerº calationisil

lideneſeSeptembris Nemoneſotinibissa

cramentum Euchariftie infrmisporrigendini fan

Confratribusquamomnibusd perſons Centum

Arniera indignia&riſieni
peccatorum pro qualibet uice, y 2 , i

-

º D ottanºn ºrtoſitituti. I

-

-- -

-

- - º -

-
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I v Liv s Pp III,

“A Ciu proprio ct Cum ſicut

accepimus Diletiis Hiljs

S Cuſtodibuseo Confratri

bus, Imaginis SantiiSalua

i toris,erſantf Ioannis Ea

- piſta Mſericordie de Vr

be Perductſos Romanos Pontifi. Predeceſſores

noſtros conceſſum e indultum fuerit, ut quilibet

ex dittis Confraternitatibus unum ex incarceratis

ex quouiscriminedetentum,eo capitalter in laua

demea honorum Aſſumptionis Beate Marie vir

finiserindusbeffaexcarceribus Vrbisextrabe

rectliberare poſsiat proutetiam habita conſidera

tioneadconcurſan perſonarum,ctadlargas, eo ine

gentesimpenſas, quasfaciunt Diletti Filj Noffri

Cuffadeser Confare Confraternitatis Confa

lonisNosannesiis incararatis non malue

" dtratami leſe

Mafiaisºgno ſultimo ſupplierleffen

das urniret habitatamentare abbaredibus offenſi,

quatenasalinisexiiiaaladenhonoremºrdea

aliounAſſumptionis Bate Marie Nigris, a
i in cius



incius Fcito adillorum eletti nem, Singulis qui,

buſcip Annis perpetuis futuristemporibus extra

bere & extrattum à Criminebuiuſmodi e pena

indeproueniente liberare libere, e licite ualant,

e poſsint de gratia speciali conceſsimus. Noston

ſideranteshuiuſnodi Carceratorumliberationem ob

diffam Feſtiuitatis ucnerationem, a nostri prede

teſoribus e Nosconoſame approbatamfuſ

ſcutmaioraffittiog druolioin Chriſtifidelesare

ſtat,eo etiam ad ſubucnicndum neceſsitatibus illo

rum. Itactiamadaures noſtras peruenit quod Di

letti Fli Confraternitatis Confalonis, Diletti etia

FiljCuſtodes & Confratres Societatis lmatinis

sanitſs Cruſsi in Capella saniti Malli de

Vrbeadlaudem Dei omnipotentiseraugumentum

fdichrſtiane AdditansociatemReutrendſ,

ſmorumctiamSanfieRo Ecr Card & aliorum

Prelatorum Illuſtr.eo Nobilium Virorum concur

ſus fattus, e pauros ſue nullosfrutiuse in

troitus habere, e milosaffuscaritatinosfare,

utputainfirmosuiſtare ſuburniretpauperesgra,

tis ſplire. Proceſsiones frequenterfaccre, Prala

tos miſerabiles in bona quantitatehabcrc: & totum

idpreſcritt precedtexdemoſinisgue indies
. . a Chrifti



chriftfilmstituisporrigiura fu un vi

dentesigiturhmidi bonumopuindicsCreſcreer

cultundiurnum ac alla premiſſa continuo augeri.

Non immerito ſi candem Societatem & Cºfratres

ſimilibus fauoribus gratis & priuile jsque'alie

ſupraditeSocietates a S"oribus

noffris & has obtinuerunt, uti,fruigaudere habe

ateo poſsit Inutantes ctii Chriſtifidles ad hºni

bonum opusproſquendum & manusadiutritespor

rigen.erdonum omnipontis Diacquirre e con

–ſequi,Volunust propterra ordinamus, quod Cua

stodes & Confratres Confraternitatis sanfiſsia

meImaginis Crucifixi, nunc & protemporeexie

ftentes unumincarceratumquem malacrint et quoe

cique Crimine damnatumdtratamenlaſe Maiſa

tis Crime & etiamſi ultimo ſupplicio plettendus

uenirethabitatamentaccabherdibus offuſi qua

tenusaliquis exiflat Adlaudem Di onnipotents,

eg ditte Santiſs. Imaginis Crucifixi, Redempto

risnoft i.cºrinilliusmemoriamº in cius Feito

ſalitetInucaionisS.Crucis deMſeMajſue exala

tationis eiuſdems. Crucis de Menſe septembris ſea

mel tannin Anno al lorum dettionem,ſingulis

quibuſtig Annisperpetui futuri temporibus ex
- trah.re



traboree extraliana Criminebmier pena?

deprounite liberare libere e licite maledictpoſº

- ſintinquibus Feſtiuitatibus ſingulis futuris tempo

rbus perptuiscibuserſingulis chrififdditus

Maſculis e Feminisciritse9 tifºſsisaut babà

tibus firmum propoſimum diſtende ſui ſe cifrent

addiriam sittſs.Imaginom Cruiſizià primis ve

spcrisdictarum Fſtiuitatum uſi adottaſum solis

raridem feſtiuitatum:dcuotè iſtaurint Plenaria

o um ſuorum peccatorum indulgiumiforma Eale

ſe ſustaderata specialici dimus Etuoniam

quaſi citinuonfirmosuſtitsacratſ Corpus Doi

minicum un sacerdote aſſociatum per cifrares di

feSorict tissolennitarualitutetianisanº
fiſs.Corpus Dominicum ca quadiasolinie,

& cerimonislibitius e Magis frequiterè chi

ſfifdlibusaſocietur & himi bonum opus, uitati

aliasalaituolitescosdedonocelesti participesſe

ridictisCºfratribusacaliſs prſonis diuote tamcn

aſſociitibnsdiciumsifiſs.Corpus Dominitum ft

misporrigen.e ſubminiſtridum uitequalitatdin.

tum AnnorumdeueraIndulgtae remisſione ini

rum peccatorumgratiosi di dimuseo largmuri

Minsinusiti vrti ciberian,
Vicario



viario noſtro senatori conſervatoribus,retriſ,

queIuittieminifiris eroſcalbusadquos Nie

e protemporeipetian. Adomncmrequiſitionem

erſimpliam pationem,er instantan Confratti

Confraternitatissantisſimi Imagnis Crucifixi Ila

lius Custodum indictis Feftiuitatibus e ſolenni

tatibusadeorum beneplacitum ſemelin Anno Intare

ceratumut preſertur, percoscligendamcidem Cone

raternitatiseu Cuffodibusin dittis Fcfluitatibus

erſolemnitatibus utprafartur ſingulis Annus per

petuis futuristemporibus relaxent & relaxari fa

dan realiter, ea cum effettu, Ita quod libere

ublbetireerredire,er negociareualeat. Ditto

ueroviario noſtro e protempore exiften. Man

dan. Nedictos Confratres, & Cuſtodesadcompa

rendum perſonaliter per vrbem molſet ncc aba:

ljsmolestari fuiat e permitta,au Camparere

tencantur NſidjConfratres & Cuſtodes Ima:

gnissantisſimi Saluatoris e Confalonis a Bra

te Marie ſuper Minerua uotati fucrint. Qv la

NIMO,omia e ſingºla Priulgia que dittis

Societatibusconceſſa fucruntsidenSociclati e ci
fratribusImagni, santisſimiCrufxi concedimus

a darsimur, Per preſentes, Itari
e ) P lis
-

-



tuatigrºulerepoſnterulant: No, Motº
ºfmliharum ſerie ex non prontextunc liberamus

serabſolvimas errcspettine concedimus,er dar

gara Apofialterstilatispline, Nec

monadfaman Patria, o homores priftinos & bo

naqueanquerſtitumusabſquealcunº peneſolu

tion annes per ſingulos proceſſus inquiſitºrium,

ercondemnationum contraeumeo coi forſe fºr

matose, formandos perquoſunqueIudices aſſent

irriteng abolcantataſari,irritari, e aboleri

Mandente, faciant ProutNos caſamus, irrita

museo del mus. Itaginarreras relaxº

Prodelittispro quibus Carcaratus definebeturnº

lſarieu.nonposſitsublataeradriarmº,

inner rimmaulilatesa presſºſ

moditenores pro ſufficientare preſs habentes,

º" acconflitutionibus, ea ordinationibus

apoſtolicistia contrº bomiddasemanatisper frl.

record.Syxtum Quartum, Innocentium VIII.Aleº

andravi.Iulim II.Leon X.Clementi VII.

- eralio predeceſſore: noſtros,ctiaſi in listauea

raarexpreſſequod illis non eſertur derogatum

niſſilorum tenore expreſſo e inſerto stiam dum

quibuſuisdauſilistian derogatoriari derogatori.

Quibus



Quibus omnibus prohacuite duntaxatexpreſſe de

rogamus,Alijsque contraris non obfiantibus vola

mus autem preſentiamſolam ſignaturam ſoffrirect

ubique in iudicio e extrafidemfaccreRegula con

traria non obſtante literas deſuper in forma Brcuis

cum iudicum qui aſſiſtant deputation.cxpediri foſſe.

Placet Motu proprio I :

r .

e - - - i -

Motus proprius ſupraſcriptusfuit regiſtratus in Li

bris camere Apoſtoliteuigore decreti fatti per Ca

meram Diexxvj.Aprilis 154 in libroſecundo di

urſorum D.Petri Pauli de Attauantis notaryCaº

mereApoſtolice Folo quinqueſimoſ primo uiddi

cts7.Temporelul III.

Etdexxvij. ſupraſcriptifuitexpeditus Brene di

deputation. Reutrendiſſimi D.Card.S.Angeli, de

S.Flora & de Montez Vicarijvrbis,e ſue

cºſiue omnium protettorumSocietatisCamerari,et

ArdipresbyteriSlo.Lateranen e Motus propri

asſupraſ riptasremauſtin manibus Dloannis Mi
letti ſcriptoris Brcuium.

P i

-
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pA oTvs PR oPRIVS S. D: N.

Piri III. Confrmanomisomnium gratia

a run,Indulgentiarum,erfacultaum

a da conteſarum per fel.

record. Iulium, a

pp.III.

improximo Motu proprio.

p I V S P A P A IIII.

-

giº otu proprioerc. Cum climfel 4,

N Apre Iulias papa Tertius predeſſor

ſºlº noſtradpreclaraa inſignia putai

A Tºlermiſericordie opera a diletisfi

lj Cſodbuser Confratribus Societatis Imag.

nissantiſſimi Crucifixin Cappella santi Mara

allidevrbea Deionnipotentis laudamfda Chri

ftiana'augumentum tauperumqueſubuention exer,

tebantur ſue , dignumrefpctiumhabens,acali

asiaſtisdeauſsindutius Soutatemipſam adqua,

magnustiamnoſtrorumtune ſuora Fratrum S.R.

E.Cardinalumalorumque prelatoruma Nobili,

um,er Illuſtriumvirorumconturſusquotidie fe

riintelligelancononillius Cuſtodes et Confratres

prefatos

i



prefatoscondigmisfanoribus& gratis proſeguito

laſet multorumalorum predaſorumſuorum a

noirorum Romanorum Pontificum, quiantea Cue

stodes & Confratres ImagnissantiSaluators et

fantiloannis Baptiſte miſericordie a poſtmodum

ipſe Iulius predeceſſorillo, Confalons Confraterni

tatundedita Vrbe multishonoribusaffari coſa

queuarjspriu legsindultisergratis donauerant,

acornatoso domatoseſleuolucrantuſtgjs nhca

rendosodatati Imagnis Crucifix buioſmo,ut ad

inſtar allarum Confraternitatumprrdelarumillus

Cuſtodes Confratresſupreſcripta etiam tunc,er

protemporeexiſtentes unumquammallentobquoda

cunque capitaledelirium incarceratum,erquotique

criminaleſetamé maieſtatis excepto dannati , aci

etiamſumo ſupplicioafficien.adoci omnipotina.

tis gloriam acdittesantiſſima Imaginis Crucifixi -

Redemptoris laudeminilſque memorame-to

norem ſemelin Anno a ſantieInucnioniMaj

ineExaltationis ſanfie Crucisſeptembris Mcº

ſi fiſiutatibusadillorumeletioninfagºlis qui.

buſsunque Annis, perpetuisfuturis temporibns exa

traberee eximere & ſi extractum e ex,

ptuma criminehuiuſmodi aprma inde promenicnte

- iberare
-



liberare riperclbertaclite poſſente mal rit

a omnia & ſingula faculatesgrafia, privilegianº

dulgenias conceſſione: excmpione e indulta ef,

dem Confraternitatibus perquoſamp Roman Pon

tiftestiampredeceſſore:ſuosacci duomodolbetti

diſſea alla proutinpreinſerto diffiiuli predeceſ

ſirisMotu proprio, º addum relationem haberi

uolumus latius continetur conteſtelargituseſtacia

dulſt, Nosignur quiConfraternita espreſtas,

in non minoriueneratione babemus illeſue ſumma

ueneratione a cuſtodes& Confratrescarumpa

terno affettucompletfimur,Attendentessoriatatº

Crucifixiprefatam quotidieuberiores frutlus faa,

cerca proptera amplioribusillamgratis,fºltº

bus & indulgentis proſeguendam & locuplettanº

da, a meillatorporisdiuturntatelabeſtata la

gueſafulendamacorroborandameſſe. Quopre

iſſamaiorisroborisfºntanabinºt, fai

cifici sedeus in Friulitº ſalutanº
esſſapiatinermentaacciusCuſtodes, erCome

fratresſupraditiprotempore libitui a fermenti

usdomino deſcruire ualcantMotu ſimili, e extera

tanoffra ſcientiaarde Apoſtolica potestati, pleniº

tudineonaer ſingºla fallaci,riulº,º
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piones indulgentiassiciſſione indila faure, gra

ſtias & alia quecunquetam per ipſum Iulium uigore

ditti Motus propri qua alios predeceſſoresnoffros

prefatos ſcaduoſcunque alios societariCrucifixi ac

protempore existentibusilliuſque Confratribus, ct

Cuffodibus ſupradittis utprefertur conceſſago ins

dulta a prefatum & quoſaunque alios Motus pro

priosſculiteras deſuper confettaseo ineis contena

ta & indiſequata qualunque Apoſtolica autorita'

tetcnore preſentium laudamus approbamus,ettonº

rmamus acinnouamas necnon perpetua e inua -

labilisſirmitatis robur obtinereafirmitarobſrua.

ridebcredecernimus omnes& ſingulosiuris ea fa

eidefectus ſi qui forſaninteruenerintiuriſdcmſup

plentes. Etniblominus pro potioricautela ea far

tioriroboreipſorumpriulºgia & caomniaque, ct

proutper Iulium acalios predeceſſores huluſmodi,

autºſuoſaunque aliostam Saluators & Confalonis

acmiſericordie quam etiam beata Maria ſuper Mi

neruam Confraternitatibus, accrucifixi Imagnum

Societatiillarumque Cuffodibuseo Confratribus

prefatisconceſſa approbata e"
quorum omniumtenores ſi proinſertis &ſuffici,

enter expreſſis baberi uolumus Societati magnis

crucifixi



º crucifixihuiuſnodi demonotonadimaser dargº

º mur.ſcuordinamus conſtituimus, & confrmamuse

t Mandantes nihilominus diſta Vrbis Gubernatori,

vicario nostro Senatori PopuliRomani, Conſerua

toribus teleriſqueluftitieminiſtris,eo officiali,

bus adquosnic & protemporespettabit,utadom

nemrequiſitionem & ſimplicmpetitioncm, e in

ftatiamoonfratrumacCuffodum Societatisindi,

tiis Fefluitatibusadeorum beneplacitur unum ſe

melin Announumut proferturincarceratum pere

eſdem Cuftodesac Cifratres dipendum cidem Soº

citati Crucifixi ſingulis Annis perpetuis futuris

temporibusrelaxenter relaxari faciatrcaliter, t

cum effettua ſorelaxatum i rimine buiſnoli,

dummodo homicidium appſatumni fueriterpana

inde provenite liberare libere, e luiteualtiter

inſuperpremiſſa omniaproutpernose predef

ſoresprefatos statutae ordinata furitinuiolabi

litcrobſcrutacobſcruari fartitillſqueefficacis de

fenſionispreſidio aſſiffat ſia per queſti giudiccs,

e CommiſſariosetiáS.R, E. Cardinals ſablata

grciudario diffiniridebare irritum quopera

decernimus & declaramus dſtrittius ibben.mce

derno acprotempore exiſtenti viario noſtro no di:
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stascifratresercuſtodesImagini Crucifixila

iſnodiadeomparen, p Vrbcm quouisitexiu role

itat aut abdjsmolºſariantinquietari faiatulpa
mitate quosadcomparédum minimeteneri uolua

mus niſaliſcafatesacCuſtodes Imaginis Saluato

risaci" Beata Marie ſupradictiuocati

fuerint, Niobſtan, coſtitutionibus,eo- ordinationi

bus Apoſtolicis acomnibusillis quelulius, a ali

predeceſſoresſupraditti in dicto Motu proprio,

ſculitcris prefatisuoluernntnonobilare ceterſe

contraris quibuſcunp, Volumus ait preſentis Mo

tus propri noſtram ſignaturamſuffare er ubique

in iudicio e extra regulaqualunque contraria non

obſtan film faccreſca ſuidebitarliteras dſuper

per breuenoſtrum cum premiſſorum omnium, co

ſingulorum maioriexpreſsioneexpediripoſe.
4
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itionis Illuſtriſsimo ct Reucridſ.

D.Cardinali Protettoripro

temporeexiflenti.

chipliſsima

autoritate aduotandiaſas advenerabile Confra

ternitatempertinen a quibuſis Iudicibuss ordinarijs, ctd legaisalme Vrbis. ra
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I5 sgoTV proprio &c. Cum ſicutac

N i cepimus Venerabilis Confraterni
EN º tasſeu societasImaginis, sanétiſſimi

ºlCrucifixi" Marcelli

devrbeeiuſque Cuſtodes & Gon

fratres oblites & quaſtiones quibus ad diuerſa

Vrbis Tribunaliai"locationum,cenſu
1t

È

um,donationum,hare tatum legatorum, 3

diuerſarumaliarum rerum eiuſdem tamagºdo
quam defendédo ingiter implicita exiſtat,quà-º

lurima damna &intereſſe patiatur,acimpenſa

imporeagire

numero exuperet, NosSocietatem predictam

in qua pijffma charitatis & miſericordia ope

raeleemoſinaspauperibusetmiſerabilibusPuel



fisdoteselargiendo continuò impendi ſpettan

i tur,abhuiuſmodi diſpendijsquantumpoſſumus

a ſubleuare volétes, Motu proprio & excertano

ſtraſcientia acde Apoſtolica poteſtatis plenitu

dine,Omnes & ſingulascauſas,lites,quaſtiones

& controuerſiasinterdictam Societatem, fiue

; eiuſdem dilectos filios Cuſtodes, Officiales, &

Miniſtros & quaſcundue alias etiam fingulares

· perſonastam laicasquàmeccleſiaſticas Vniuet
ſitates,societates,Congregationes, monaſteria,

&alia huiuſmodi locacuiuſcunq;gradusſtatº,

ordinis,8, conditionis exiſtef coram ſanctae R.

EcCamerario,Regente, Preſidente &Clericis

. Camera Apoſtolicae necnon Vicario,Guberna

tore,acsenatore Vrbis,illiusq; Collateralibus,

& ludicibusacappellationum causarum Curiae

Capitolijeidem Vrbis Capitaneo &alis qbuſ

i cunq; Iudicibus ordinariis&à nobis ſpecialiter

è quomodocunq;Commiſſarijs, Deputatis,8 De

i legatisetiam cauſarum ſacri Palati; Apoſtolici

- Auditoribus,8 Locatenentibus,aceiuſdem ſan

de Ro.Ec.Cardinalibus nunc, & protempore

motaspendentes&quomodolibetmouédas ſu

per quibuſcunq; locationibus,véditionibus, do

inationibus,legatis,fideco amétishae

reditatibusacillarum di uſſionibusato quori

ictique Iurium&actionum ceſſionibus alijſq; in

terviuos contractibus executionibus,reuocatio

inibus bonis rebus luribus,8 aſtionibus socie
itatem praedictameificiode,oi , &

miniſtros&litissonfortestanº coniunctim qui

º diſimac riaciequampafina còcernentibus
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ndsocietatemipſam quomodolibetſpetātibus

in quacunq;inſtantia interillameiuſq; cuſtodes

&aliosprefatosnecnon alia a quevelmagispia

i loca,vniuerſitates,monaſteria,congregationes,

i &"priuilegiata acvidu

as,pupillos, &aliasperſonasetiam exemptas pé

dentes&motas,8 mouendas,cuiuſciiq, gradus

ſtatus,conditionis,ordinis,& naturae exiſtant ét

premiſſis maiores quarum omnium ſtatùm, &

merita,ac iudicum,8 collitigàtium nomina, 8

cognomina acqualitates,caeteraq; etiam dene

ceſſitate expriméda praeſentibus haberi volumº

proexpreſſis in ſtatu,&terminisin quibus mo

doreperiunturdummodo non ſint inſtructae ha

rum ſerie adnosaduocâtes Dileétum filium no

ſtrum Raynutium Farneſium Tit.s. Angelipraeſ

byterum sactae RoEc.Cardinalem acmaiorem

Poenitentiariummodernumacprotempore exi

ſtentem Protectoremeiuſdem societatisiudicé

ordinariumacperpetuum ad praedictas,necnon

quaſcunq;alias ſimilesveldiſſimilescauſascini

lesad societatemhuiuſmodi pertinentestamºp

eos quàm contra eos,& intereos, ac perſonas,

vniuerſitates,collegia, ſeualia loca pradita ée

priuilegiata, 3 exempta,tamaétiuae quam paſſi

ue protempore mouendasiuxtaordinariam fa

cultatem ſeuiuriſdictionem, tam Gubernatori

quàm Regenti Camera Apoſtolica ſeu Vicario

noſtro prafatis,8 eorum cuilibetattributas, ac

prout rerumqualitas exegerit ſeu poſtulauerit

cum omnibus& ſingulis earum incidef.depen

dei emergei inexisctcónezissimarie ſimplici

-

- /
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a

lter,8 deplano fineſtrepituacfigura iudicii,se
p

abſq;telaiudiciaria,S ſola veritate inſpecta, & *

abſq: aliquorumterminorum ſubſtatialiumòba

ſeruatione,autalicuius regeſtri velextractus ci
fectione per ſeipſum ſeuiosab eo deputados

audiendas,cognoſcédas fineq: debito terminan

das, Auctoritate Apoſtolica tenore praeſentium

perpetuo conſtituimus,& deputamus,8 adhuc

effectum illi etian per alium ſeu aliosquoſciiq,

tam in Romana Curia quàn extraeam etiam p

ii
denontuto acceſſucitandi, 8 monédieiſdemo,

&prefatisacquibuſcunq; aliseiuſde Vrbisci

riarum iudicibus,8 perſonistam Eccleſiaſticis,

i" ſecularibus quibus,8 quotićsopus fuerit

tſubſententis,cenſuris,8:"

1acetiam pecuniarijs quibusſibiſiueab eo

-" Auditori,videbiturlnhibef.8.

euentumnonparitioniscontrainobediefi.c6

tumaces,8 rebelles addeclarationem incurſus

cenſurarum,8 poenarum huiuſmodi, illarumqi

aggrauationes,8 reaggrauationes, & alias iux

tamorem,8 ſtilum dictarum Curiarum in ſimi

libus ſeruari ſolitum,acaliàs proutſibi videbif,

procedendi ſententiamoiſiueſententias debite

executioni demandandi,ſiue demandarifaciédi

contradictoresquoslibet,8 rebelles percéſuras

& poenas Eccleſiaſticas, acét pecuniarias aliaq;

iuris,8 faétiremedia oportuna appellati e poſt

poſita compeſcédiauxiliumqi brachi ſecularis

ad hoc ſi opus fueritinuocandi omnia di alia,&

ſingula in premiſſis, 8 circa ea quomodolibet

nis Eccleſiaſticis

t
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neceſſaria &oportuna faciédigerefi.&exequefi

plenamliberamacamplam licentiam & faculta

tem atq: auctoritatem concedimus. Decernen

tesquòdipſius Reuerendiſſimi Cardinalis Prof.

tectorisſiue ipſiusdeputandi protempore Audi

toris ſententis,ordinationibus,8 decretisnulli

tas aliqua opponi nullo modo poſſit niſi ex defe

ctu iuriſdictionis,citationis,8 mandati, &licet

adinnamici onori
betaliorum committatur infuturum veletiá mo

dopendeatcommiſſa,cauſa diſcuſſionisalicuius

ha reditatis,8 dicte societati ſeu Cuſtodibus,8

officialibus ipſius etiam virtute cómiſſionisfuea

ritinhibitum,tamen ne exactio creditorum in p

iudicium ipſius societatis pteletur data idonea

cautione per diſtosCuſtodes,&officiales dere

ſtituef ſummam debitam in euentum ſuccuma

bentiae prioribus,8 potioribus,creditoribus di

ctus Reuerendiſſimus Cardinalis Protector pra

dictoshºeredesſiue alies quoſcio; debitoresſeu

ipſorum quorillibet ex quacuq, câ ceſſionariori

velab eisquolibet,8 ex quociq; titulo câmha

bentesad ſatisfaciendum integraliter dictae Soa

cietati de eiº credito iuris&faétiremedijs opor

tuniscogat,8 compellat,acinomnibus, & ſin

gulis, &quibuſcunq; cauſis praefatis addictami

societatem vt ſupra ſpectafi. ſingulis diebus, &

horisferiatis,& non feriatis praeterguam in ho

norem Deietiamtemporeferiarum ob neceſſi- .

tatem hominumindice, i procedatacno

farfum actuarium quem ſbiplacuerit deputet,

º inciſi
»!



mandatarium Curiae Capitolijfieripoſint, &q

quicunq; exequutoresTribunalium Vrbis poſ

ſint,8 debeant exequi,8 effectualiter executio

ni mandareomnes& ſingulas ſententias decre

ta,& mandata prafati Raynutii Cardinalis pro

tectorisſiueabeo deputatorum quae noobſtane

teregula
cancellariae&c.ſufficiantſiſgnata ſint

eiuſdem Raynutii Cardinalisparuo ſigillo,De

cernentesinſuper ſocietatempra dictam eiuſq;

officiales,8 perſonas huiuſmodi ex nunc dein

ceps occaſione praemiſſorum alibi quam coram

praefato Reuerendiſſimo Cardinali Protectore

conueniriautadalios conuenief.conſtringinò

poſſe acproceſſusſententias,& decreta per aliti

A ſiè aliostami" etiá ſpecialiter

deputatos,8
delegatosludiceSincaſsprefa

tisquomodoſſbetprotempore formatosinpri

ma inſtantia Iatas,8 factas cum indeſecutisq

buſcunq: nullasirritas,8 inanes nulliusq; robot

pis&momenti fore, Praeſentes quoque Iſteras

ſub quibuſusreuocationibus ſuſpenſionibus,8;
exemptionibus ſimiliumveldiſſimilium gratia

rum etiam per nos,8 ſucceſſoresnoſtros Roma

nosPontifiees,&ſedem prafatam veleius lega

tosetiam per regulas cancellaria Apoſtolicae p
temporefactasetiam infauorem Fabricae Baſili

ca: Principis Apoſtolorum de Vrbe nullatenus

comprehendiſed ſemperabilis penitus,8&om

nino exceptas eſſe,8 cenſerineceiſdem praeſen

tibus per quaſcunqiliterasetiàm quaſuisclauſu,
lasgeneralesetſpecialesetiam derogatoriarum.
derogatoriasefficaciores,8 inſolitasac ét irriº

-
-

-
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tantiadecretaſubquacunq; verborum expreſe

ſione in ſe continentes derogari poſſe, & ſi illis

vlovnquàm tempore exaliqua etiá quantùm

uisneceſſaria, 8 vrgenti cauſa derogari contin

gatniſi tenorillarum de verbo adverbum nihil

omiſſo inſertus&huiuſmodi derogatio coſiſto

rialiter factaacptrinas,8 diſtinctas literas cun

dem tenorem continétestribus ſimilibus diſtin

ctis vicibus'adminiſtratoribus ſue cuſtodibus,

ac aliis officialibus ſocietatis huiuſmodi legiti

meinſinuata,8 intimata fueriteorumq; ad id

expreſſusaccedataſenſus derogationem huiuſ

modi nemini ſuffragari,ſicq;perquoſcunqiudi

ces quauisauctoritates fungétes etiam prafata

Romane eccleſie Cardinales ſublata eis,&eori

cuilibet quauisaliteriudicandi, & interpretidi

facultate 8.auctoritatevbiqiudicari, 8 diffini

ridebere irriti quog&cattéptari. Nö obſtafi:

premiſſis" predeceſ

ſoris noſtri devna,8 inconcilio generali aedita

deduabusdietis,dummónò vltratresdietas ali

quis auctoritate praſentium ad iudicium trae

haturaliiſq; conſtitutionibus,8 ordinationibus

Apoſtolicis,necnò fabrice,achoſpitali eccleſia

rum,monaſteriorum,8&aliorum quorumcunq;

locorum& ordinum etiam exéptorüiuramento

confirmatione Apoſtolica vel quauis firmitate

alia roboratis ſtatutis,8 conſuetudinibus, priui

legiisquoqi indultis conſeruatoriisexemptioni

bus,8 literis Apoſtoliciseiſdemac diletis filiis

Po.Ro necnon ludicibus,Curiis,8 Tribunalib,

eorumqiperſonis per quoſciiq: Romanos Ponti

fas



fices predeceſſores noſtrosac nos& dictam ſe ?

dem etiam motuſcientia ac poteſtatis plenitu

dine ſimilibusacaliasſub quibuſcunq; tenoribº

xformis accumquibuſuis clauſulis, & decretis

in contrarium quolibet conceſſis, confirmatis,

& innouatis,necnon reformationibus etiam no

uiterfactisac paribus motu & ſcientia approba

tisetiam diſponentibus q cauſaehmöiadforum,

ſeu curiam Capitoliireaſumi debeant,Quibus

omnibus etiam ſi pro Torum ſufficienti deroga

tione aliàsdeilliseorumq; totis tenoribus ſpee

cialis ſpecifica expreſſa & indiuiduaac deverbo

ad" nihilpenitusomiſſo & forma in illis

tradita obſeruata inſerti forent piitibus pro ſuf

ficiéter expſſishfitesillisaliàs in ſuo robore pmi

ſurishacviceditaxatharum ſerie ſpaliter & ex

pſſe aceiſdé motu& ſcientia,8 poteſtatis pleni

tudine derogamusacſufficienter derogatum e

decernimus contrariis quibuſcunqi, Aut ſi prae'

fatisvel quibuſuisaliis communiter vel diuiſim

ab eadem ſit ſede indultum quòd interdici fuſi

pédivelexcommunicari autextra velvltracere

taloca curias&Tribunalia adiudiciú trahi né

poſint perliteras Apoſtolicasnon faciétes ple
nam& expreſſam,acdeverbo ad verbum,deina

dulto hmóimétionem,8&quibuſibet aliis priui

legiis indultis & literis Apoſtolicisghalibus vel

ſpälibus quoructiqitenorum exiſtätp qua pſiti

busnon expſſa aut totaliter non inſerta iuriſdi

ctionisipſius Protectorisexplicatio impediriva

leat qiolibetveldifferri, & de quibus quorüq;
totistenoribos de verboad verbum hida ſit in

noſtris literismentioſpälis, Et quia difficile foe

R.



retpfites lfasadſingulaloca quibusillispro tpe

opus fuerit deferre,Volumus & prafata aucto

ritate decernimusquòdillarumtranſumptisma

nu notarii publici ſubſcriptis&ſigillo Protecto

risvelSocietatishuiuſmodi ſeu perſonae indi

g" conſtitutae velCuriae etiam

a ſecularismunitis eadem prorſusfides adhibea

tur quaadhiberetureiſdem praeſentibusſi forét

exhibitaveloſtenſe,
-
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afterjs.Martelli deVrbeinftituta Diletifli il

lius Cifratres quiplura opadharitatisdomino bono

rioium Largitoreopitulite ha tenus. Ta in colla
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sitatissiſſip Medici allibido e ſubſidi,Triſmi

ten.ſcpiliidisti paupibus mortuis, maritidis virgini

bus recitan.officaâillip citinuo quibuſuis dicbus fe

fiuis & quadrageſimalbusintereſſen. Taitials

diuerſis pict laudabilibus opibusctmaximeexpia

15 ct siptibusque et quide preſentiin crettione, ct

fabria cori oratori fittferiſpantur exercurt

etexerceit.Nosquinup ſeu alias gratii eſd: Cifra

tribus efere.Iuliff iſ pdcaſſori noſtri fattivt

una uinctiſeu Carcerati etex ci capitali damnati

quimallitex quocipcrimine excepto crimine here:

ſis etleſe maieſtatis dimipaci abbercdibusdefun

fti habeat anno ſinguloimppetui in festoInutionis

s.Crucis dem ſe Majſcu ifeſto Exaltatiiisciuſd:

denſeseptibinhonori S.DN.I ſu Xpiliberare,

etex carceribus extraherepoſsitetproutffatusfr.

re Iuljij.ciaſſera"approbaumus,

Et quatenasopus tdenonoticeſsimus proutin no

ſtroMotu propriolatiusciita tappara. Capien

testand:SocietatistCfratres pibus gratis ºr

fuoribus proſequiAcutifeopaniminuiturſed in

diesaugrituripos.Cifratres dioſpdcuotosfddesal

latere appraipan Cºfraternitatistillius Canfra:

tres gratiarimunerſbusornare, ctdecorarculente,

MaſſimiliacinSodaeistconfraternitation

R i -
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ſte ſintfateCifratrimediateſubjanusctm bra

aiialori Confraternitari queſibiruotationersi

saffiſſ.Crui xihaffenus in toto orbeTarrarſi cre

teſurriſca impoſtarà criticitigrit.Ardiconfra

ternitati facimus creamus rifinustifttuinus dipu

tamus ordinamustcéuelumus Itautſt Ca tcm

ni, Societati ct Confraternitatiſub Santiſ. Noie
2- - , . .-.. : -2r –r- - - --

Crucifixiercitari terign.Oiſgalias Cfraterni

tatesercitas etcrigidasſub noieffato ubiciplotori

Solitariº ſia stabcadepidemia ſitunusdpa
tamus et ordinamusacciuola sNecnidia Arci

cifraternitati ci illusoratorio in lato di leadſe

uicino in quibuſdidomibus ipſi Ardcifraternitari ct

illuscifratribus p Priori etfratres diffimonafie

rjulalios ſub artismi ei formaticcſsistiteſis

– iſtruiunoiſta ſiArdi fraternitatis bo

mise legatis etclemoſiniselargitis & elargidis ac

acquiſitis tacquirédi Itapeiuſd Arati fraternitati,

:ſcu Priores uclGuardianiArdcifrater,

mitati psict illius bonaregere, gubernare,etadmini

firare acdeciſdebonis legatis, etelecmoſinisad cora

- ei proutds uidebiuretplacuritdisponere, et

illainuſuscisuſostiuertere poſinta o act ſingua

laſtatutaet Conftinesditiesocietatisque pdle

ti finofiri Renai Farnſiti. Anglife

º



roPſdi fsbyteriCardinali S.RE.maier peniti

tariitditteArdafraternitatis protettori fra

mata etapprobatafucrint Cifrmamus,ct approbaº

mus Aceſd: Cifratribus ulPrioribus ſcucuara

dianisquetung ftatutactordinationes preiſcriſta

ti a regimi ctguberni dicte Arciconfraternitatis

ciccrhentiaadcori libiti cidere clicnare ctmutareto

tiisquotistisuidebiur liberectlicite ulci, concedi

musetindulgemusillapexnicproutexticpofip ci

dita mutataulalterata fucrintcifrmamus,Quoir

a diffo Raynutio Cardinali ctpenitentiario, atmo

armo protettori Aradfarnitatisffata affro.
ſettoribus prorpedeputan Ncani";
lis Patriarchi, Ardif Epis Abtatibus,gralis

" dignitate al ſaffiaubianp locorum

cifiutis Motuffato p Apoſtolicaſaripamidamus

Quatemusipſ & corum,qulibetauoties fucrint pro

parte di forum Arciconfratrumulaliorum"
umabipſis protpehabitiumrcquiſitieſlingmiſ

is:eteorumquomilibetaſſistiti fada gratis,

cipriulegisfatis libere fruitgaudere.Nipmitri

a quogdſup moleffariCitraittoresctrebelesp

cen ecleſiaſtica appellationei" cópeſcen Imuo

cato italhotſiopus fueritauxilio brachiſrcularis

irritum quopgtimane decernen quicquidin citrarium



citigerita tentariNº obftan.Conftinb.ct ordina:

tionibus apoſtolicis ſtatutis,etc ſuetudinib tiuramé

totautºuauisaiafirmitate roboratis privilegi, quop

indultisetlitcris apoftolici sctia motu proprio, ct ex

certaſ aacdcapofioli eptatis plenitudineinfidi

ciumſcucitrariumpmiſſori pnos et quoſcump Ro.

Pontideceſſores" dittis,etaljsi" Eccleº

ſis baſilicºhospitalib.Societet locisſub quibuſ unp

tenorib etformis,acci quibuſuisdaſulis, etdecretis.

conceſſ.etc.con rmatis etc.at ciceden etc. uib oibe

etſingulistſidellis etc.tenoresillori proexpsſist

deuerbo aduerbäinſertis habentes ha uite deroga,

mus,Caterſpoontrarijs quibuſanp.
-

Conceſſ Motu proprio inpftia

D.N.Papae.C.Card.Borr
omg”

Et ci abſolutione a cef.ad effetti &c.Et de crea ,

tione, eretione, conſtòne,& deputatione, in Ate
cicófraternitate ci cofirmatione ſtatutori &c.ac e ,

priuilegiis céceſſ gratis,facultatib. & derogatio

nibac oib.alijs,8 ſingulis fmiſſis di hic pi. o

a la -

titis,& expſis héant ppetuo in forma gratio

tiſſime esteri ſiti opus fuerit Erg Premiſſori oi C5ceffo Car,

um & ſingulori maior,6 verior ſpec & i pºeonOllºllSe
fieri poſſit in literisp breue noſtri expediciSeu Ingus

ſi ips Archiconffib.videbit ſola pſitii ſignatura

nfa ſufficiat 8 vbiq; fidé faciatin iuditio & exe .

tra quaciq; regula côtraria ſi obſtafi.Acg pſei

Trisſiptisauétét.manu notarii pub.aut Secretarij

dictae Arcicòfrater.ſubſcript. 8 ſigillo di tiptee

&toris velipi'Arcicòfratet.mu
nitiseadè prs fides » ,

adhibeat in iudicio, 8 extra vbi exhibita fuerint ,

vel ofiſa put originali adhiberet ſi ofideret. - -

- -
- - - - v

Da RomaapudsandiPeuilamaiamoquinto.

v



NEL No ME DI IESV CHRISTO.

CRO CEFISSO.

Ecco quanto noi infraſcritti,come figli d'obedir
entia,percòmiſſione della noſtra general con

gregatione dataci,il di cinque del meſe d'Otto

bre 156ſperpublico &vniuerſal Decreto inſie

mecó tutti li Signori Guardiani, &altri officia

li della
VenerabilArciconfraternità noſtra has

uiamo in reformare, 3 fare linuoui ordini ſtatu

ti,& capitoli ſopraſcritti con tutte le facultà,pri

uilegi, 8 indulgentie conceſſeli dalla ſede Apo

ſtolica,eſſequito,&la cura in farli ſtampare, &

mettere in luce per commune vtilità, poi è ſtata

di M.Franceſco Cittadini,Dottor del vin è l'al

tra ragione, 8 nobilSeneſe vno de'noſtri Fratel

li. Non c&fidati nelle forze noſtre humane, ma

nella illuminatione conceſſaci dal Spirito ſanto,

à laude & honore del sanctiſſimo Crocefiſſo, &

ſpirituale conſolatione di tutti li Fratelli di que

ſta Venerabil
Arciconfraternità,8 per corrobo

ratione delle coſe pdette li hauiamo ſottoſcritti

di noſtra propria mano,approuati, &accettati

prima dalla
" in Roma nel

Oratorio noſtro loco ſolito & conſueto.

-
I Signori Guardiani.

lo Ceſare Vannutio Guardiano manu propria,

a - -

Io Paulo de Caſtro Guardiano manu ppria.

Io Roberto Malateſta Guardiano manu ppria.

I signori Deputati.

IoScipione Vrſino Deputato manu ppria,

Io Antonio Puteo Deputato manu ppria

lo Filippo Vado Deputato manu Ppria.

-



ee

T- - - - - - - e - - ,

- - e

Io Pietro fedellino Camerlégomanuppria

Io Giábattiſta Vánolo Sindico manu ppria.

lo Horatio Muti Sindico manu propria.

i I sig.Tredici.

Io Gio. Franceſco TomaſinoPrior de Tredici,

Tredici del Riòe de Möti,& deputato ma pp.

Io Lelio SubattarioTredicide Rione deTriuio

manu propria. - “

Ioffice o decoſoniTredici del Rionedico

lonna manu propria.

º Io Giouà Petrucci Tredici del Rione di campo
-

-
--

º

Marzo manu propria.

rione manu propria. - .

Io GiouanDominico Ricci Tredici del Rione

- della Regola manu propria. . . . .

- Io Gregorio di Beneinbene Tredici del Rione

di ſanto Euſtachio manu propria. -

-. Io Agoſtino Motta Tredici del Rione della Pi- º

gna manu propria. - , a -

lo Gioabattiſta Valerano Tredici del Rione di

Campitello manu propria, - - -

IoAſcanio MattutiiTredici del Rijedi ſant'An

gelo manu propria. .

lo Stefano Berutti Tredici del Rione di Ripa -

manu propria.

- - • .

i ss remanupropria.

g AA. - º -

-
dAntoniEladilmreſ Can - - -

e apud Antoniſ Bladilmpreſ.Cam.MD.LXV.

- 1sig.Camerlengo,S.Sindici i

, , ,

-,

n

- IoMaſſimiano Bagarotti Tredici del Rione di

69 Ponte manu propria. -

-
io Pietropaulo ButtigliTredici del Rione di Pa

l

º

Io Marino Lupi Tredici delRionediTraſteue
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